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 1. P R E M E S S A  

Per incarico della BIANCO ROYAL S.R.L. è stata redatta, ai sensi dell’Art. 3 

dell’allegato al DPCM 12/12/2005 pubblicato sulla G.U. del 31/01/2006 n° 25 S.O. 

aggiornata con le LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE PAESAGGISTICA DELLE ATTIVITA’ 

ESTRATTIVE dell’Allegato 4 del PIT/PPR, la presente Relazione Paesaggistica relativa al 

Piano di Coltivazione della Cava IL Orto di Donna sita in località Orto di Donna, nel 

Bacino Estrattivo n°2 Orto di Donna - Valserenaia PIT/PPR 2015, Comune di Minucciano 

(LU), Regione Toscana. 

 

Scopo della Relazione paesaggistica è di procedere alla valutazione e 

all’individuazione: 

 

1. del contesto paesaggistico dell’intervento e dello studio delle componenti del 

paesaggio prima dell’intervento proposto; 

2. degli effetti paesaggistici determinati dall’attività estrattiva;  

3. della eventuale presenza di beni culturali tutelati; 

4. degli effetti di impatto e cumulativi sul paesaggio connessi con l’esecuzione 

dell’intervento e dallo svolgimento di contigua attività estrattiva; 

5. delle motivazioni e soluzioni progettuali proposte; 

6. degli elementi di mitigazione e compensazione necessari;  

7. della sostenibilità paesaggistica; 

8. dalla compatibilità rispetto ai valori paesaggistici conosciuti dal vincolo; 

9. della coerenza del progetto di risistemazione con le caratteristiche valoriali o di 

degrado descritti nello studio delle componenti del paesaggio; 

10. delle misure di tutela e gli obiettivi del P.I.T., degli strumenti e degli atti della 

pianificazione paesaggistica. 

 

Per la Cava IL sono state analizzate le varie componenti ambientali interessate dal 

progetto all’interno dell’area in disponibilità, del perimetro estrattivo e di un suo 

interno significativo e da queste analisi sono stati desunte le incidenze più 

significative a carico delle stesse.  
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 2. S C H E D A  I N F O R M A T I V A  C A V A  I L  

 

 

ANAGRAFICA DITTA 

DENOMINAZIONE BIANCO ROYAL SRL 

SEDE LEGALE VIALE XX SETTEMBRE, 1 54033 CARRARA (MS) 

P.IVA - C.F. IT 01279870453 

TEL. 0585-841695 

SETTORE INDUSTRIA- ESTRATTIVO 

OGGETTO escavazione e coltivazione di cave di marmo, granito e pietre in genere 

LEGALE RAPPRESENTANTE Sig. Giancarlo AGNESINI nato a Carrara il 29.10.1966  

residente in Carrara, Via Silicani, 9 

RSPP Geom. Lorenzo BALDUCCI 

DIRETTORE RESPONSABILE Da nominare 

SORVEGLIANTI Da nominare 

 

 

UNITA’ ESTRATTIVA 

UBICAZIONE CAVA “IL” 

LOCALITA’ ORTO DI DONNA 

BACINO ESTRATTIVO BACINO PIT/PPR N°2 ORTO DI DONNA-VALSERENAIA 

COMUNE MINUCCIANO 

PROVINCIA LUCCA 

REGIONE TOSCANA 

PERIMETRO DISPONIBILITA’ 58’119 mq 

PERIMETRO ESTRATTIVO ATTUALE 0.00 mq 

PERIMETRO ESTRATTIVO PROGETTO 17’791mq 

VOLUMETRIA ESTRATTA 64'807 mc 

PERIODO PROGETTUALE 5 ANNI 
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 3. I N Q U A D R A M E N T O  G E N E R A L E  

 3.1. D I S P O N I B I L I T À  D E L L ’ A R E A  

L’unità estrattiva Cava IL è un patrimonio indisponibile del Comune di Minucciano 

affittato in regime concessorio alla Bianco Royal s.r.l. fino al 31.10.2036 e sancito 

da: 

- CONTRATTO DI CONCESSIONE IN AFFITO DELLA CAVA “F” ALLA SOC. GOLDEN WHITE SRL 

(REP.N.1822 DEL 25.11.2009 registrato a Castelnuovo Garfagnana il 23.12.09 al N.102) 

della durata di anni 9 ed avente scadenza il 26.11.2017; 

- Delibera G.C. n.21 del 19.03.2013 OGGETTO: SUBENTRO DELLA SOC. BIANCO ROYAL SRL NEI 

RAPPORTI CONTRATTUALI DI AFFITTO DELLE CAVE “F” ED “L” CON IL COMUNE DI MINUCCIANO.  

- Delibera G.C. n.28 del 28.06.2013 OGGETTO:AMPLIAMENTO CONCESSIONE COMUNALE CAVE “E”, 

“F”, “L” BACINO MARMIFERO ORTO DI DONNA; 

- Delibera G.C. n.7 del 14.01.2014 OGGETTO: CONCESSIONE IN AFFITTO PER ESCAVAZIONE 

MARMO DELLE CAVE “E” ED “I” DEL BACINO MARMIFERO DI ORTO DI DONNA, SOC. BIANCO ROTAL 

S.R.L. CON SEDE A CARRARA; 

- Delibera G.C. n.53 del 25.09.2014 OGGETTO: RIPERIMETRAZIONE CONCESSIONE CAVE “E” ED 

“L” DEL BACINO MARMIFERO DI ORTO DI DONNA 

- CONVENZIONE PER L’INCREMENTO DEL TERMINE DI SCADENZA DELLA CONCESSIONE DELLE CAVE DI 

MARMO “F”, “L”, “B”, “I” BACINO MARMIFERO DI ORTO DI DONNA E “ZEBRINO I” BACINO 

MARMIFERO DI ACQUABIANCA, SOC. BIANCO ROYAL S.R.L., ai sensi dell’art.38 della L.R. 

35/15 (PROT. N. 706 del 31.01.2017 REPERTORIO N.10 del 31.01.2017 COMUNE DI 

MINUCCIANO). 

 

 3.2. I N Q U A D R A M E N T O  C A T A S T A L E  

La Cava “IL” è ubicata nel Bacino Estrattivo n°2 Orto di Donna-Valserenaia ai sensi 

dell’Allegato 5 del PIT/PPR della Regione Toscana, in località Orto di Donna, nel Comune 

di Minucciano a Sud del capoluogo comunale all’interno di una valle racchiusa tra i 

monti . 

Le unità estrattive “I” ed “L” sono identificate catastalmente al Mappale 560p. Sez. D 

del Foglio 16 del Catasto Terreni del Comune di Minucciano (LU). 
 

 3.3. I N Q U A D R A M E N T O  A U T O R I Z Z A T I V O  

L’Autorizzazione Estrattiva n.35 del 11.12.2014 (L.R. 78/98) Variante n.1 

dell’Autorizzazione n.32 del 28.05.2012 Comune di Minucciano (LU) avente scadenza il 

22.05.2022, è riferita alle Cave F ed L, tuttavia l’attività estrattiva è autorizzata 

all’interno della sola unità estrattiva F, mentre la Cava L non è interessata da 

lavorazioni. 
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 3.4. I N Q U A D R A M E N T O  U R B A N I S T I C O  

 3.4.1. D E S T I N A Z I O N E  D ' U S O  D E L L ’ A R E A .   

La cava “IL” ricade all’interno delle Zone di Cava, Area Contigua (ACC) LR 65/97 del 

Parco delle Alpi Apuane e modificate con LR 73/2009 ai sensi del PIT/PPR, oltre ad 

essere contenuta all’interno delle “Zone di coltivazione degli agri marmiferi (D1)” ai 

sensi del vigente strumento urbanistico comunale “Piano di Fabbricazione” del Comune di 

Minucciano approvato nel 1992 e modificato dalla “Variante organica al Programma di 

Fabbricazione per insediamenti produttivi” approvata con DGR n. 480 del 24.04.1996. 

 

 3.4.2. C A R T A  D E L L ’ U S O  E  D E L L A  C O P E R T U R A  D E L  S U O L O  

In Tav. QCB.3 STUDIO DELLA STRUTTURA ECOSISTEMICA: Carta dell’uso e della copertura 

del Suolo del PABE di Orto di Donna Valserenaia l’area in disponibilità della Cava IL 

ricade per i settori meridionale ed orientale all’interno delle Aree Estrattive mentre 

nei settori settentrionale ed occidentale è interessata dall’alternarsi di boschi di 

latifoglie, aree a vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione ed area estrattiva 

limitatamente per i cantieri ed i saggi di cava abbandonati.  

Le zone boscate, ubicate nel limite occidentale della concessione, rappresentano la 

propaggine terminale della faggeta che si è sviluppata sopra il bacino estrattivo, 

mentre la zona boschiva/arbustiva in evoluzione, interne al giacimento, interessano aree 

di “Cappellaccio” dove l’intensa fratturazione ha permesso l’attecchimento di una 

vegetazione pioniera. 

Il perimetro estrattivo, interamente all’interno dell’area in disponibilità, 

interesserà circa 0.13 ha di boschi di latifoglie (faggio) al solo fine di andare a 

mettere in sicurezza la zona soprastante alla tecchia del cantiere 12 e poter riprendere 

la cava dall’alto. 
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Figura 1: Estratto non in scala di TAV.QCB.3.2: Carta dell’uso e della copertura del suolo del PABE 

di Orto di Donna con indicata AREA IN DISPONIBILITA’(BLU) e PERIMETRO ESTRATTIVO (ARANCIO).   

  

C28 

C12 

C13 



Carrara RELAZIONE PAESAGGISTICA 2.0 integrazioni novembre 2021 GEO 025-00-20 

 

 

Pagina 10 di 104 Ing. Giacomo Del Nero 
 

 3.5. P E R I C O L O S I T À  I D R A U L I C A  

La pericolosità geomorfologica ed idraulica è definita dal Piano di Bacino del Fiume 

Serchio ed in particolare attraverso le seguenti cartografie 

- Carta del reticolo idrografico tav. 9.01 

- Carta della franosità su sez. 249070 
 

L’area in disponibilità della Cava IL è ubicato a quote più elevate rispetto alle aste 

idrauliche censite e per le quali sono attesi scenari di rischio idraulico; 

l’osservazione in posto conferma questo scenario:  

 le acque discendono normalmente lungo le viabilità di cava poiché rappresentano delle 

naturali vie di scorrimento delle acque;  

 l’attività di cava è organizzata in modo da gestire sia le AMPP che le AMD di 

lavorazione e delle aree servizi secondo un sistema di ciclo chiuso; 

 
Figura 2: Estratto non in scala della Carta della Pericolosità Idraulica da Piano di 

Bacino del Fiume Serchio con indicato AREA DISPONIBILITA’  
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 3.6. P E R I C O L O S I T A ’ G E O M O R F O L O G I C A  

La pericolosità geomorfologica è stata definita in riferimento alla Carta della 

franosità del bacino del fiume Serchio sezione 249070 in scala al 10.000; esso evidenzia 

diverse tipologie di aree instabili suddivise per: 

- Presenza di frane 

- Fattori morfologici 

- Grandi movimenti di massa 

 

L’area in concessione è ascritta: 

- in prevalenza alla classe F:aree di media stabilità Art.15 delle Norme del PAI; 

- alla classe C2: aree soggette a franosità su terreni acclivi detritici ai sensi 

dell’Art.13 delle Norme del PAI per quanto riguarda le aree detritiche, (ravaneti); 
 

Le aree ricadenti all’interno dell’art.13 – aree a pericolosità di frana elevata P3, 

vengono riportate in Tav. G6, dove, oltre all’Estratto della Carta della Franosità del 

Bacino del Fiume Serchio, è stata inserita la planimetria dello stato attuale del sito, 

con indicato il limite dell’area in disponibilità, del perimetro estrattivo e 

pertinenziale e la traccia delle sezioni topografiche significative, in scala 1:1’000. 

Le aree C2 ricadenti all’interno dell’area in disponibilità, interessano i ravaneti 

compresi tra i cantieri 13 e 28 e tra i cantieri 12 e 13.  

Questo deposito detritico si è venuto a costituire artificialmente e volontariamente 

quale zona di scarico delle soprastanti cave che ivi accumulavano il materiale di 

scarto. Successivamente il ravaneto è stato ricompreso dalla Mi.Gra . s.r.l. all’interno 

del Progetto per il Prelievo dei Ravaneti delle Cave F, F, H, I autorizzato con: 

 
L’intervento ne prevede la completa rimozione nei prossimi 4-5 anni e pertanto anche 

la possibilità di de-perimetrare la aree dalla classe C2. L’attività di bonifica dei 

ravaneti permetterà infatti di ridurre l’acclività dei versanti di materiale incoerente 

se non addirittura di scoprire l’ammasso roccioso eliminando situazioni di potenziale 

instabilità. 

Nel frattempo verranno in parte gestiti all’interno dell’attività di cava, costituendo 

la sede di piazzole e strade di arroccamento dei cantieri, nonché della viabilità di 

servizio alle soprastanti strutture turistico/ricettive. 
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Il controllo quotidiano è affidato ai sorveglianti di cava che su indicazione della 

direzione monitorano quotidianamente sia i versanti detritici che quelli in roccia.  

In caso di necessità sono previsti interventi con mezzi movimento terra (sistemazioni 

di versanti e bonifiche con benna) o con paletto e sistemi di consolidamento su roccia 

(chiodi, reti, tiranti etc…). 

Dal punto di vista tecnico, le sezioni hanno permesso di constatare che l’inclinazione 

del ravaneto della Cava IL è ≤35°, valore inferiore all’angolo di riposo di 48° definito 

da Lambe e Withman (Soil Mechanics, 1969) per corpi detritici ad elevata eterogeneità 

granulometrica assimilabili a ghiaie sabbiose, come il caso in esame. 

Verifiche ed analisi condotte, ai sensi delle NTC18 in condizioni statiche (SLU) e 

sismiche (SLV) ed in presenza di falda freatica, su depositi detritici di cava similari 

sono risultati coefficienti di sicurezza Fs>1.0 per angoli d’inclinazione 37≤φ≤39°. 

Indirettamente la stabilità del ravaneto in esame trova conferma nella nascita di una 

vegetazione spontanea pioniera di tipo arbustivo che altrimenti non si sarebbe potuta 

sviluppare. Inoltre, durante i sopralluoghi non sono stati osservati segni di franosità 

in atto o incipienti. 

In relazione ai Commi 3, 4, 5, 6 dell’Art.13 all’interno di tali aree NON si prevedono 

nuove utilizzazioni dei suoli, nuove opere e infrastrutture pubbliche o di interesse 

pubblico, nuovi fabbricati, ciò nonostante l’attività coordinata tra la Bianco Royal 

s.r.l. e la Mi.Gra. s.r.l. permetterà la mitigazione locale del rischio frana senza 

aggravare il rischio sulle aree limitrofe. 

In relazione al Comma 7, 8, 9 NON si prevedono interventi sul patrimonio edilizio 

poiché ASSENTE, mentre quello sulle infrastrutturale esistenti (strade e rampe): 

 Non comporterà aumento di superficie coperta o di volume; 

 Non comporterà aumento di esposizione al rischio. 
 

La gestione della attività di cava avviene mediante box prefabbricati che sono 

spostati in funzione della evoluzione del cantiere; costituendo box mobili non 

necessitano di autorizzazioni urbanistiche specifiche, inoltre allo scopo di svolgere le 

lavorazioni della Cava IL sarà utilizzata l’area servizi della confinante Cava F, 

gestita dalla medesima Società, attiva da diversi anni, e recentemente autorizzata in 

variante. 

In relazione al Comma 10, come sopra riportato è previsto un intervento di bonifica e 

di sistemazione atto a migliorare le condizioni di stabilità, e nello specifico si andrà 

a rimuovere i corpi detritici nell’arco di 4-5 anni, come previsto dal piano di prelievo 

vigente e già autorizzato a Mi.Gra. s.r.l.. 

In relazione al Comma 11, per quanto contenuto nella relazione geologica e 

idrogeologica, nonché per esperienze pregresse, gli interventi nelle aree P3 non 

produrranno alterazioni significative al deflusso idrico superficiale e/o profondo.  
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I corpi detritici, infatti, per l’elevata percentuale di vuoti rappresentano depositi 

ad elevata permeabilità, all’interno dei quali si instaurano moti gravitativi delle 

componenti liquide dal piano campagna fino al contatto con lo strato roccioso sepolto 

che si presenta a media/elevata permeabilità in funzione delle condizioni di 

fratturazione.  

Al contatto stratigrafico una parte del deflusso, intercettato dalla fratturazione, 

prosegue come deflusso profondo mentre un’altra parte, incontrando parti impermeabili o 

a ridotta permeabilità prosegue verso valle come deflusso superficiale, andando a finire 

successivamente nei recettori maggiori (ruscelli, torrenti e fiumi); 

I Comma 12, 13 e 14 NON sono applicabili perché nelle aree P3 NON sono previsti gli 

interventi ivi contemplati. 

 

In relazione all’art.15: Aree a pericolosità di frana bassa e aree di media stabilità 

e stabili P1 si segnala che l’attività estrattiva è coerente con quanto previsto dalle 

Norme di PAI. 

I sopralluoghi eseguiti in sito non hanno evidenziato fenomeni geomorfologici 

particolari, se non il naturale degrado fisico dei fronti rocciosi che, sottoposti 

all’azione degli agenti atmosferici, nella loro porzione di “cappellaccio” o di fronti 

residuali abbandonati vengono erosi con maggior facilità grazie alla presenza di 

superfici alterate e fratturate e quindi mediamente meno resistenti.  

Le lavorazioni in progetto terranno conto delle fenomenologie geomorfologiche connesse 

ai bacini marmiferi apuani e che possono essere identificate in termini di “dissesto 

geomorfologico” ovvero sia: 
 

- Fenomeni di crollo/instabilità di versante e dei fronti propri dei fronti di 

lavorazione; questo aspetto è trattato all’interno della Relazione di Stabilità: 

o La progettazione prevede piazzali ampi e fronti aventi alzate limitate; 

quest’ultimi, tenendo conto dei sistemi di fratturazione principali, sono stati 

orientati al fine di limitare le potenziali instabilità; 

o La costante osservazione dei fronti prima dell’esecuzione di tagli al monte fa si 

che vengano messi in luce potenziali situazioni di rischio, così da intervenire 

disgaggiando o stabilizzando l’eventuale massa rocciosa, con quest’ultimo 

intervento che generalmente è condotto in corrispondenza dei fronti residui; 

o Il fatto che le cave costituiscono dei fronti di lavoro in continua evoluzione 

permette, con il progredire della coltivazione, di intervenire ogni qualvolta si 

presenti una situazione di potenziale instabilità; 

- Fenomeni di instabilità degli ammassi detritici questo aspetto riguarderà i ravaneti 

per i quali si prevede la completa asportazione da parte di Mi.Gra. s.r.l..  
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Gli eventuali accumuli necessari alla realizzazione di rampe e strade di arroccamento 

saranno realizzati in modo tale da mantenere un equilibrio stabile per angolo di riposo 

del materiale o la posa di bastionature di supporto al piede. 

- Fenomeni di crollo delle creste di crinale o scoscendimenti di terra in aree 

cataclastiche: le attività non interesseranno creste di crinale ma bensì aree 

cataclastiche e fratture beanti. Quest’ultime sono state già oggetto di bonifica e 

consolidamento nel corso della coltivazione della cava. Gli interventi previsti in 

tali aree permetteranno di disgaggiare o consolidare definitivamente eventuali 

elementi instabili o potenzialmente tali. In generale la gestione delle aree 

cataclastiche così come delle creste o dei cigli verranno verificate prima dell’avvio 

delle coltivazioni e secondo la periodicità dettata dalle condizioni meteoriche e 

stagionali occorse. 

- Fenomeni di ruscellamento concentrato che si generano a seguito di precipitazioni 

lungo vie di scorrimento preferenziali o imposte. Tale aspetto, come illustra nel 

Piano di Gestione delle Acque, viene controllato e regolarizzato mediante: 

o La gestione delle riserve idriche necessarie alle opere di taglio mediante 

realizzazione di circuiti di captazione delle AMPP e delle AMD; 

o La gestione delle acque per impedire dilavamento ed erosione mediante viabilità 

avente pendenza trasversale verso l’interno e realizzazione di canalizzazioni di 

deflusso superficiale.  
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Figura 3: Estratto non in scala della Carta della Franosità del Bacino del Fiume Serchio 
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Figura 4: Estratto non in scala di TAV.QPB.3: Verifica Progetto di Piano con PAI del PABE di Orto 

di Donna con indicata AREA IN DISPONIBILITA’(BLU) e PERIMETRO ESTRATTIVO (NERO). 
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 3.7. I N Q U A D R A M E N T O  D E L L ’ O P E R A  R I S P E T T O  A L  P I T / P P R  

Al fine di definire le potenziali interferenze che si potrebbero sviluppare tra la 

cava IL e la “scheda tematica 2 - Bacino Estrattivo di Orto di Donna Valserenaia”, parte 

integrante dell’Allegato 5 del PIT/PPR, si riporta su ciascuna scheda, l’area in 

disponibilità ed il perimetro estrattivo dell’unità estrattiva.  

Dall’esame di ciascun stralcio non in scala delle schede di PIT/PPR del Bacino 

Estrattivo di Orto di Donna Valserenaia, sotto inserite, si evince che il perimetro 

dell’ACC risulta obsoleto (1997) rispetto a quello vigente, ciò nonostante: 

- L’area in disponibilità ed il perimetro estrattivo ricadono all’interno dell’Area 

Contigua di Cava del Parco Regionale delle Alpi Apuane; 

- Ai sensi dell’Art.142 del D.Lgs.42/04 l’area in disponibilità ricade nella lettera 

D): Montagne per la parte sopra i 1'200 m s.l.m.; 

- L’area in disponibilità ed il perimetro estrattivo ricadono all’interno delle aree 

vincolate ai sensi dell’Art.136 del D.Lgs.42/04; 

- Nell’area in disponibilità e nel perimetro estrattivo sono presenti geositi quali i 

campi carreggiati che occupano l’intero areale e tre grotte; 

- Nel limite occidentale dell’area in disponibilità all’esterno del perimetro 

estrattivo ricadono all’interno delle Zone a Protezione Speciale SIR – SIC 16 Valli 

glaciali di Orto di Donna e Solco di Equi; 

- All’intorno dell’Area in disponibilità sono presenti sentieri CAI; 

- Il confronto a quattro soglie temporali evince che all’interno del perimetro 

estrattivo esistevano coltivazioni già a partire dal 1954. In effetti si hanno 

notizie che l’attività estrattiva all’interno della valle di Orto di Donna è iniziata 

a partire dal primo dopoguerra. 

 

Dall’osservazione della cartografia, contenuta nell’Allegato 5 del PIT/PPR, dove sono 

indicate le vette ed i crinali, si evince che la cava: 

1) non interferisce con nessuna delle vetta di cartografia;  

2) non interferisce con nessun crinale di primo o ordine inferiore collocandosi a 

quote inferiori rispetto agli spartiacque principali, secondari e terziari delle Alpi 

Apuane. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
BENI PAESAGGISTICI: ART. 142 D.LGS.42/04 
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BENI PAESAGGISTICI: ART. 136 D.LGS.42/04 

 
VALORI PAESAGGISTICI 
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VALORI PAESAGGISTIC 
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CONFRONTO A QUATTRO SOGLIE TEMPORALI 
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 3.7.2. I N T E R F E R E N Z A  R I S P E T T O  L E  I N V A R I A N T I  S T R U T T U R A L I  D E L  P I T / P P R  

Nell’analisi sono state affrontate le potenziali interferenze che il progetto di 

coltivazione può generale sulle invarianti di PIT/PRR.  

 

 3.7.2.1. 1 °  I N V A R I A N T E :  C A R A T T E R I  I D R O - G E O - M O R F O L O G I C I  D E I  B A C I N I  I D R O G R A F I C I  

E  D E I  S I S T E M I  M O R F O G E N E T I C I .   

Le potenziali interferenze tra il progetto e l’invariante strutturali riguardano:  

modifiche geomorfologiche;  

modifiche idrogeologiche e idrologiche  

 

 3.7.2.1.1. M O D I F I C H E  G E O M O R F O L O G I C H E :   

Va premesso che l’attività estrattiva all’interno del Bacino di Orto di Donna è 

piuttosto recente, risalendo al massimo all’inizio del secolo scorso, attraverso 

investimenti da parte della Società marmifera Nord Carrara; ma è nel periodo del 

dopoguerra che l’escavazione ha un salto di produttività attraverso ingenti investimenti 

condotti da Società esterne al territorio, tra cui spicca la Società Generale Nord 

Carrara & Pietre d’Italia, poi Montecatini. 

 

Il Bacino di Ortodonna è una zona estrattiva dove le cave, sia attive sia inattive, 

rimangono confinate all’interno di una ben definita area che coincide col livello 

strutturale dei Marmi e dei Marmi Dolomitici. 

L’estrazione all’interno del bacino fu iniziata nei primi anni del secolo scorso e si 

basava inizialmente sull’uso della polvere nera. In poco tempo soppiantò gli antichi 

mestieri del pastore e del boscaiolo; la richiesta di manodopera all’interno delle cave 

e delle segherie che vennero aperte nel circondario fecero si che pressoché tutti gli 

uomini del comprensorio Alta Garfagnana furono impiegati nella estrazione e/o nella 

lavorazione del marmo. 

Va ricordato che, al momento l’assenza di macchinario meccanico atto a facilitare la 

movimentazione del marmo, che avveniva essenzialmente tramite argani e solo nelle cave 

più grandi tramite alcuni esemplari di ruspe cingolate, determinava l’apertura di più 

fronti estrattivi di piccole dimensioni, anche all’interno della stessa cava. Di fatto 

all’interno del Bacino Orto di Donna si avevano molti piccoli fronti, circondati dal 

detrito prodotto, in cui si estraevano i blocchi, senza che si avesse un vero e proprio 

piazzale di cava dove eseguire la movimentazione. 

E’ con la fine degli anni settanta/inizio ottanta che l’attività estrattiva andò in 

crisi, con conseguente chiusura di quasi tutte le cave attive; in quanto l’affacciarsi 

delle nuove tecnologie, taglio a filo diamantato e tagliatrice a catena, e l’uso delle 

pale gommate, richiedeva una riorganizzazione del ciclo di lavorazione con ingenti 

investimenti che la locale imprenditoria non poteva intraprendere; mentre quella 

carrarina, più ricca, era impegnata a finanziare le proprie cave 
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In poco tempo si arrivò all’abbandono di quasi tutte le cave e dei vari saggi 

esplorativi, lasciando sul territorio una condizione morfologica a dir poco caotica. 

Al fine di poter risolvere il problema ambientale si può intraprendere un progetto 

risistemazione morfologica sia a livello del singolo cantiere, attraverso il proprio 

progetto, sia a ivello di comprensorio, attraverso il progetto a livello di Mi.Gra.srl. 

Per quanto concerne l’impostazione progettuale, questa più che determinare una 

modifica della morfologia del sito di cava, comporta la razionalizzazione e la messa in 

sicurezza sia del sito sia dei cantieri ad esso adiacenti, come conseguenza della 

ristutturazione prevista, finalità consona agli obiettivi di PABE.  

Gli interventi progettati riguardano, infatti, la razionalizzazione e la ripresa 

dell’attività in cantieri già presenti ed inerenti: 

La ripresa della coltivazione “dall’alto” nei cantieri 28 e 12 e la coltivazione delle 

bancate accessibili del cantiere 13 consentirà di:  

1) migliorare le condizioni di sicurezza del sito, come conseguenza della rimozione 

dei versanti alterati, disgregati dall’uso indiscriminato nella pregressa attività 

estrattiva e quindi potenzailmente instabili, mediante la loro rimozione e conseguente 

abbandono di nuovi e stabili gradoni residui carrabili alla base delle tecchie, così da 

crare anche una superficie di inviluppo totale che ne limita ulteriormente l’acclività;  

2) sviluppare interventi preparatori atti a estendere l’estensione della durata di 

coltivazione del giacimento, grazie sia alla maggiore ampiezza sia al razionalizzazione 

della coltivazione stessa;  

3) recuperare anche dal punto di vista culturale, paesaggistico ed ambientale di una 

zona fortemente degradata dall’intervento antropico pregresso.  

Il progetto di ripristino ambientale del sito è finalizzato a ottenere vari scopi: 

 

1) di sicurezza: 

a) rimuovere i residui di tecchie e fronti dei vecchi siti estrattivi abbandonati 

senza essere stati messi in sicurezza e che rappresentano fonti di pericolo per 

chiunque possa accedere all’interno degli stessi; 

b) conglobare all’interno dell’attuale cava i vecchi siti estrattivi, così da 

poter disporre di ampi piazzali su cui poter operare in maggiori condizioni di 

sicurezza; 

2) oltre ad avere lo scopo di  

a) riorganizzazione lavorativa conseguente all’assunzione di nuovo personale, una 

volta che si possa disporre della varietà merceologica Venatino Orto di Donna, 

qualità richiesta dal mercato, ed affiorante all’interno dei siti abbandonati;  

b) ripristino, trasformando un’area caratterizzata da una morfologia caotica in 

una zona sicura, dove possano accedere liberamente i turisti all’area 

panoramica prevista nel progetto, al fine di visitare una morfologia post 

estrattiva. 

 



Carrara RELAZIONE PAESAGGISTICA 2.0 integrazioni novembre 2021 GEO 025-00-20 

 

 

 

Ing. Giacomo Del Nero Pagina 25 di 104 
 

Il progetto di ripristino ambientale intrapreso da Micra S.r.l., che prevede 

l’asportazione ed il recupero dei cumuli detritici presenti all’interno di tutto il 

Bacino, con conseguente recupero ambientali dei vecchi siti attraverso la messa in 

opera delle granulometrie fini prodotte, associato ai vari progetti di ripristino 

di siti intrapreso dalla singola Ditta, in breve tempo farà si la morfologia 

caotica ed insicura del Bacino di Orto Donna potrà trasformarsi in una morfologia 

sicura e razionale dove gli escursioni ed i turisti possano attraversare i siti 

abbandonati senza alcun rischio e poter usufruire, attraverso terrazze panoramiche, 

delle vista dell’attività di cava. 

 

Al termine del progetto si avrà: 

- nei cantieri superiori al posto di tecchie e versanti fortemente degradati una 

serie di gradonature residue atte a formare scalinate accessibili, le cui 

dimensioni ne garantiscono stabilità strutturali a grande scala;  

- in tutta la cava interventi di risistemazione ambientale affrontati nella relazione 

dedicata e riportati di seguito. 

 

 3.7.2.2. M O D I F I C H E  I D R O G E O L O G I C H E  E  I D R O L O G I C H E :   

Il bacino di Orto di Donna, come del resto quasi tutti i bacini della Garfagnana e 

dell’Alta Versilia, presenta inequivocabili segni di morfologia di tipo glaciale; 

caratteristica obliterata nelle valli presenti sul lato costiero della catena Apuana, 

dove domina la morfologia pluvio-fluviale. 

Sotto il profilo idrogeologico e idraulico il progetto non altera e/o modifica le 

condizioni attuali; in quanto lo stesso va ad interessare l’area di cava ed il suo 

intorno significativo, complesso completamente obliterato dall’intervento antropico.   
 

Il Bacino Estrattivo di Orto di Donna, completamente coincidente con il Livello dei 

Marmi ed in subordine dei Marmi Dolomitici, è caratterizzato da tre differenti domini 

idro-morfologici: 
 

1) dominio superiore, intensamente fratturato: ricopre in continuità la parte 

superiore del giacimento marmifero, potenza variabile tra i 5-20m. Coincide con il 

livello di “Cappellaccio”, ossia il livello intensamente fratturato sia per 

fratturazione sintettonica e generata dagli agenti atmosferici sia per carsismo. 

Il livello è affiorante nelle aree vergini, mentre è stato rimosso nelle zone di 

cava attiva e nei vecchi siti abbandonati ad esse attigue. Il dominio è 

caratterizzato da un elevato di grado di permeabilità per fratturazione e 

carsismo; 

2) dominio intermedio, di finimento o area cataclastica: zone interne alla cava molto 

fratturate, improduttive, spessore medio generalmente metrico, dove le fratture 

sono del tipo persistenti, con distanza 0.2<d<0.60. Queste fasce di finimento 
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sono, generalmente, costituite da fratture ascrivibili al sistema K4, rimangono 

orientate circa NE-SW, ed a volte contengono fenomeni carsici tipo “inghiottitoi”. 

Il dominio è caratterizzato da un discreto grado di permeabilità; 

3) dominio inferiore o produttivo, è la rimanente parte della cava dove le fratture 

sono solo del tipo sintettonico, con spaziatura 0.8<d<5.0 m, con media modale 2.15 

m. L’elevato valore di media modale caratteristico dle sito fa si che il grado 

permeabilità per fratturazione sia del tipo medio-basso. 
 

 Dall’analisi geomeccanica del sito e del suo intorno significativo risulta che il 

livello marmifero è permeabile per fratturazione e carsismo e che il suo grado di 

permeabilità risulta: 
 

1) elevato per fratturazione e carsismo nel suo dominio superiore; 

2) discreto per fratturazione e carsismo nel suo dominio intermedio; 

3) medio-basso per fratturazione e carsismo nel suo dominio intermedio 

 

per cui appare evidente che il grado di permeabilità è direttamente connesso 

all’intensità di fratturazione ed allo sviluppo del carsismo, diversi nei 3 domini e che 

quindi la permeabilità diminuisce con la profondità.. 

 La struttura idrogeologica dell’area  

Da quanto sopra esposto risulta che la coltivazione della cava non altera il deflusso 

della falda freatica e che la stessa rimane contenuta all’interno del “pacco 

carbonatico” costituito da Grezzoni, Marmi Dolomitici, Marmo s.s. ed in subordine da 

Calcari Selciferi.  

In relazione alla struttura geologica locale, che possiede assi immergenti verso NW, 

corrispondnete  alla Anticlinale di Vinca e alla attigua Sinclinale di Ortodidonna, 

coincide con una struttura idrogeologica ancora più semplificata; in quanto il 

serbatotio idrico, rappresentato dalla successione carbonatica Grezzoni-Marmi Dolomitic-

Marmi S.s. ed in subordine Calcare Selcifero,  rimane racchiuso tra due “Tamponi” 

idrogeologici, verso W dal nucleo della Antiforme, (basamenteo Cristallino), verso Est 

dal nucleo della Sinforme (Diaspri, Scisti Sericitici). 

La presenza di questi due “tamponi impermeabili laterali” fa si che il serbatoio 

idrico “funzioni come un “canale” che convogli le acque sotterranee, grazie alla 

inclinazione della struttura verso NW, in direzione della Zona di Equi e in particolare 

verso il complesso carsico della Buca e della Tecchia.. 

Sotto il profilo idraulico la cava e il suo intorno significativo non interferiscono 

con locali impluvi; in quanto rimangono localizzati a mezza costa del tratto di versante 

montuoso compreso tra Cresta Garnerone-Poggio Baldozzana, area dove sono assenti impluvi 

significativi.  
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 3.7.2.3. 2 ° ^ I N V A R I A N T E :  C A R A T T E R I  E C O S I S T E M I C I  D E L  P A E S A G G I O   

Si premette che la parte occidentale dell’area in disponibilità comunque esterna al 

perimetro estrattivo ricade all’interno dei Siti di Importanza Comunitaria (ZPS23 

praterie primarie e secondarie delle Apuane e ZPS16 Valli glaciali di Orto di Donna e 

Solco di Equi), per cui il progetto potenzialmente produrrebbe un’incidenza su tali 

aree. L’effetto dell’intervento è stata comunque già valutata all’interno della 

Pronuncia di Valutazione d’Incidenza n.5 del 13.03.2019 Settore Uffici Tecnici -  Parco 

Regionale delle Alpi Apuane avente per oggetto: Piani Attuativi dei Bacini Estrattivi 

delle Alpi Apuane (artt.113-114 della L.R. 65/14). Schede n.2,3 e 5 del PIT/PPR nel 

Comune di Minucciano. 

Visto che l’intera area in disponibilità della Cava IL ricade all’interno della Zona 

Contigua di Cava (ACC) previste nel Piano per il Parco (L.R.65 11.08.97) e delle Aree 

Estrattive previste nella Variante Organica al Piano di Fabbricazione delle Zone D per 

insediamenti produttivi del Comune di Minucciano – Provincia di Lucca, ai sensi 
dell’Art.9, C.1 L.R. 74/84 approvata con Del. G.R.T. n.480 del 24.04.96; 

Poiché l’atto di governo del territorio è stato approvato prima dell’emanazione dei 

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione D.M. 17.10.2017 o 

entro il successivo periodo di transizione, prorogato fino al 17.10.2010; 

Rispetto al divieto assoluto di apertura di nuove cave e ampliamenti di quelle 

esistenti, (Art.5, Comma 1 lett. N) D.M. 17.10.07 ed Allegato A, Art. 1 lett.n) D.G.R. 

n.454 16.06.08) all’interno dei Siti Natura 2000, la Cava IL ricadrebbe all’interno dei 

casi in cui è consentita l’attività di coltivazione nella ZPS ai sensi delle portate e 

termini delle eccezioni e deroghe previsti all’interno dello stesso Allegato A, Art.1, 

Lett.n)  Del. G.R.T. n.480 del 24.04.96. 

Cio nonostante a scopo di tutela ambientale/naturalistica il perimetro estrattivo del 

piano di coltivazione resterà all’esterno delle ZPS, ed in corrispondenza della tecchia 

del cantiere 28 ove passa il confine delle aree tutelate) potranno essere realizzati 

esclusivamente interventi di bonifica allo scopo di rendere sicuri i luoghi di lavoro. 
 

Il progetto di coltivazione della cava IL, comprensivo dei cantieri 12, 13 e 28 NON 

invaderà le ZPS e si svilupperà su aree già interessate da pregresse attività estrattive 

e nelle quali la componente floristica e faunistico risulta già da tempo, (si veda il 

Confronto a quattro soglie temporali estratte dalla scheda di bacino n. 2 del PIT/PRR e 

sopra riportate), ampiamente alterata, se non assente.  

Il progetto di risistemazione ambientale prevede, nei piazzali di cava ed in quelli 

residui un recupero vegetazionale ed ecosistemico per incrementare il livello di 

biodiversità locale, ora completamente alterato.  

Tale intervento sarà teso a ricreare accettabili condizioni per lo sviluppo della 

vegetazione spontanea pioniera. Si rimanda pertanto al dettaglio della relazione di 

ripristino per la valutazione degli interventi progettati. L’intervento di ripristino 
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previsto, come indicato nelle Tav. 10 e 11 allegate, consentirà il recupero delle aree 

dal punto di vista ecosistemico attraverso l’inizio di processi di rinaturalizzazione 

spontanea, che porterà alla ricostituzione di un ecosistema in grado si autosostenersi.  

 

3 . 7 . 1 . 3 . 1  V A L U T A Z I O N E   D E G L I   E F F E T T I   S U L L A  R E T E  E C O L O G I C A  

Come si osserva dalla Figura  seguente tratta dalla Carta della Rete Ecologica 

(Geoscopio, Regione Toscana - scala 1:50000), il progetto in esame ricade nelle “aree 

estrattive” ed interessa, per i cantieri 28 e 12, aree afferenti agli “agroecosistemi 

frammentati in abbandono con ricolonizzazione arborea e arbustiva”. Inoltre, l’area del 

nuovo progetto rientra nelle “aree critiche per processi di abbandono e di 

artificializzazione”.  

Si riporta di seguito un estratto dall’elaborato tecnico “Abachi delle Invarianti 

strutturali” allegato al Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di piano 

paesaggistico, in particolare con riferimento all'invariante II “i caratteri 

ecosistemici dei paesaggi”: 
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Carta della rete ecologica (Geoscopio,”. 

Regione Toscana - scala 1: 15000).  

Con particolare del perimetro estrattivo 

della Cava IL. 
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Aree critiche per la funzionalità della rete  

Descrizione  

Aree critiche alla scala regionale per la funzionalità della rete ecologica, 

caratterizzate da pressioni antropiche o naturali legate a molteplici e cumulativi fattori 

e alla contemporanea presenza di valori naturalistici anche relittuali. Possono 

comprendere ex aree agricole e pastorali montane interessate da negativi processi di 

abbandono, da perdita di habitat e dalla realizzazione di nuove funzioni a scarsa coerenza 

naturalistica (ad es. impianti eolici), vasti bacini estrattivi caratterizzati da perdita 

di habitat montani e da fenomeni di inquinamento delle acque, aree a elevata 

urbanizzazione concentrata o diffusa, aree con presenza di vasti bacini industriali, opere 

infrastrutturali in vicinanza ad aree umide di elevato valore ecologico, ecc. A seconda 

del prevalere di negative dinamiche di artificializzazione o di abbandono, le aree 

critiche sono state attribuite a tre tipologie:  

• Aree critiche per processi di artificializzazione;  

• Aree critiche per processi di abbandono e/o dinamiche naturali;  

• Aree critiche per processi di abbandono e di artificializzazione.  
 

INDICAZIONI PER LE AZIONI  COERENZA PROGETTO 

Alla individuazione delle aree critiche sono associati 

obiettivi di riqualificazione degli ambienti alterati e di 

riduzione/mitigazione dei fattori di pressione e minaccia. La 

finalità delle aree critiche è anche quella di evitare la 

realizzazione di interventi in grado di aggravare le criticità 

individuate.  

Il progetto si realizza in aree già 

antropizzate; l’habitat interessato dal 

progetto è caratterizzato da cenosi in 

evoluzione su aree detritiche legate a 

precedenti attività estrattive, o comunque 

stadi di degradazione con invasione di 

specie di origine antropica o con ruolo 

pioniero. Gli habitat limitrofi, ricadenti 

all’interno dei Siti Natura 2000, non sono 

interessati dalle azioni di progetto se non 

in via indiretta. 

Per le aree critiche legate a processi di artificializzazione 

l’obiettivo è la riduzione/contenimento delle dinamiche di 

consumo di suolo, la mitigazione degli impatti ambientali, la 

riqualificazione delle aree degradate e il recupero dei valori 

naturalistici e di sufficienti livelli di permeabilità 

ecologica del territorio e di naturalità.  

Il progetto non interrompe la permeabilità 

ecologica del territorio inserendosi 

marginalmente alle aree Natura 2000. 

Per le aree critiche legate a processi di abbandono delle 

attività agricole e pastorali l’obiettivo è quello di limitare 

tali fenomeni, recuperando, anche mediante adeguati incentivi, 

le tradizionali attività antropiche funzionali al mantenimento 

di importanti paesaggi agricoli tradizionali e pastorali di 

valore naturalistico. La descrizione delle aree critiche trova 

un approfondimento a livello di singoli ambiti di paesaggio. 

L’area non è interessata da attività 

agricole tradizionali pregresse 

Tabella 1: Indicazioni per le azioni per l’Invariante strutturale II “aree critiche per processi di 

abbandono e di artificilizzazione”: coerenza del progetto. 
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Agroecosistema frammentato in abbandono con ricolonizzazione arborea/ arbustiva  
 

DESCRIZIONE  

Ecosistemi agropastorali in abbandono, spesso mosaicati nella matrice forestale montana 

o collinare, con mosaici di aree ancora pascolate e arbusteti di ricolonizzazione, o stadi 

avanzati di ricostituzione di continue coperture arbustive con inizio di ricolonizzazione 

arborea. Elemento fortemente diffuso nell’area appenninica, nelle zone montane e alto 

collinari (Lunigiana, Mugello, Alpi Apuane, Pratomagno e Valtiberina), ma anche nei 

sistemi costieri e in particolare nelle isole dell’Arcipelago Toscano.  

 

VALORI  

Elemento di alto valore naturalistico con presenza di specie animali legate ai mosaici 

di ambienti agropastorali e arbustivi montani e alto collinari. Parte di tale ecosistema, 

nelle fasi iniziale di abbandono e di ricolonizzazione arbustiva, o quando costituisce un 

elemento del mosaico agropastorale è attribuibile alle Aree agricole ad alto valore 

naturale “High Nature Value Farmland” (HNVF). Rilevante risulta il valore naturalistico di 

tale elemento, soprattutto quando si caratterizza per la presenza di habitat arbustivi di 

interesse comunitario quali le lande e le brughiere su suoli silicei o le formazioni a 

ginepro comune su suoli calcarei, o quando costituisce l’habitat preferenziale per 

numerose specie di elevato interesse conservazionistico.  

 

CRITICITÀ  

Agroecosistemi relittuali mosaicati nella matrice forestale collinare e montana con 

principale criticità legata ai processi di abbandono delle attività agricole e 

zootecniche, con riduzione dei pascoli montani e di crinale e dei paesaggi agricoli 

tradizionali. Tali criticità sono particolarmente significative nelle zone appenniniche e 

preappenniniche, ove tali ecosistemi sono talora anche legati a tradizionali attività di 

taglio e raccolta delle lande a Erica scoparia (ad esempio nel Valdarno), attività oggi in 

via di scomparsa. In ambito montano tali aree sono potenzialmente interessate dalla 

realizzazione di impianti eolici, particolarmente critici in aree di elevato interesse 

naturalistico; mentre in ambito costiero tali aree presentano locali criticità legate a 

processi di urbanizzazione residenziale e turistica.  

 

INDICAZIONI PER LE AZIONI  COERENZA PROGETTO 

Mantenimento e recupero, ove possibile, delle tradizionali 

attività agricole, di pascolo e di gestione tradizionale degli 

arbusteti, limitando i processi di espansione e 

ricolonizzazione arborea e arbustiva, favorendo lo sviluppo di 

un’agricoltura innovativa.  

NON APPLICABILE 

l’area non è interessata da attività agricole 

tradizionali pregresse  

Riduzione dei processi di urbanizzazione e 

artificializzazione.  
Il progetto si realizza su aree antropizzate da tempo. 

Mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante 

(terrazzamenti, ciglionamenti, ecc.) e della tessitura 

agraria.  

NON APPLICABILE 

non sono presenti nell’area sistemazioni di versante 

afferenti alla tessitura agraria 
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Riduzione del carico di ungulati e dei relativi impatti sulle 

zone agricole relittuali.  

NON APPLICABILE 

 

Riduzione degli impatti sugli ecosistemi prativi e pascolivi 

montani legati a locali e intense attività antropiche 

(strutture turistiche, strade, impianti sciistici, cave, 

impianti eolici).  

 

Il progetto prevede la fruizione turistica dell’area a 

fine vita dell’area estrattiva, che tuttavia non 

interesserà ecosistemi prativi o rupestri essendo 

strettamente localizzata nell’area attuale di cava. Tale 

riqualificazione si allinea alle indicazioni del PA.B.E. 

vigente.  

Mantenimento dei processi di rinaturalizzazione e 

ricolonizzazione arbustiva e arborea di ex aree agricole in 

paesaggi caratterizzati da matrici agricole intensive (ad es. 

nei paesaggi agricoli delle monocolture cerealicole o a 

dominanza di vigneti specializzati).  

NON APPLICABILE 

l’area di progetto non ricade tra le ex aree agricole in 

paesaggi caratterizzati da matrici agricole intensive  

Mantenimento degli arbusteti e dei mosaici di prati arbustati 

se attribuibili ad habitat di interesse comunitario o 

regionale (vedere target relativo), o comunque se di elevato 

interesse conservazionistico.  

L’habitat interessato dal progetto è caratterizzato da 

cenosi in evoluzione su aree detritiche legate a 

precedenti attività estrattive, o comunque stadi di 

degradazione con invasione di specie di origine 

antropica o con ruolo pioniero. Gli habitat limitrofi, 

ricadenti all’interno dei Siti Natura 2000, non sono 

interessati dalle azioni di progetto se non in via 

indiretta. 

Tabella 2: Indicazioni per le azioni per l’Invariante strutturale II “Agroecosistema frammentato in 

abbandono con ricolonizzazione arborea/ arbustiva”: coerenza del progetto. 

 

 3.7.3. 3^ I N V A R I A N T E :  I L  C A R A T T E R E  P O L I C E N T R I C O  E  R E T I C O L A R E  D E I  S I S T E M I  

I N S E D I A T I V I ,  U R B A N I  E  I N F R A S T R U T T U R A L I   

Dalla lettura della 3°^Invariante del PIT/PPR non si rilevano criticità relativamente 

alle attività estrattive. Tra queste si denota che l’unica criticità che derivava dalle 

attività estrattive del Bacino Estrattivo n.2 di Orto di Donna Valserenaia è quella 

relativa al traffico pesante generato dal trasporto del materiale estratto (criticità 

infrastrutturale).  

Per il trasporto del materiale commerciabile vengono usate le viabilità statali, 

regionali, provinciali e locali esistenti per un totale di circa 73.0 Km: 

- Strada interna al Bacino estrattivo circa 6.5 Km: la strada di montagna presenta uno 

stato di conservazione da mediocre a scarso risultando molto tortuosa per tutto il 

suo sviluppo e sterrata su detrito dalla Cava F fino al Rifugio Donegali e 

successivamente asfaltata fino all’incrocio a T con la SP51; 

- SP 51, circa 1.0 Km: nel tratto dalla galleria fino a Minucciano, la strada di 

montagna asfaltata risulta tortuosa ma in buono stato conservativo; 

- SP59 circa 8.5 Km, nel tratto da Minucciano a Casola in Lunigiana: la strada 

asfaltata di montagna risulta tortuosa a tratti con dissesti ed in generale in 

mediocre stato conservativo; 

- SRT 445 circa 8.0 Km, nel tratto da Casola in Lunigiana a Gassano: la strada 

asfaltata collinare risulta tortuosa con dissesti ed in generale in mediocre stato 

conservativo ad eccezione dell’ultimo tratto di circa 1.0 Km costituito di una 
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Variante Superstrada recentemente ultimata rettilinea ed in ottimo stato 

conservativo; 

- SS63 circa 15.0 Km, nel tratto da Gassano ad Aulla: la strada asfaltata percorre il 

fondovalle costeggiando il Torrente Aulella, in stato di conservazione mediocre; 

-  SS 62 della Cisa circa 10.6 Km, nel tratto da Aulla a Santo Stefano di Magra, la 

strada di fondo valle praticamente rettilinea segue il corso del Fiume Magra e 

risulta in stato di conservazione da buono a mediocre; 

- SS1 Aurelia circa 18 Km, nel tratto da Santo Stefano di Magra a Viale XX Settembre 

loc. Turigliano Carrara: la strada asfaltata e rettilinea risulta in stato di 

conservazione da buono a mediocre; 

- Viale XX Settembre circa 5 Km da Aurelia a deposito del gruppo: la strada asfaltata 

e rettilinea presenta doppia corsia per senso di marcia e risulta in stato di 

conservazione da mediocre a ottimo in funzione delle condizioni di manutenzione. 

 

Il tragitto prevede l’utilizzo di una viabilità già fortemente compromessa sia in 

termini di stato conservativo che di carico di traffico. La viabilità principalmente 

utilizzata attraversa 10 Comuni, 3 Province e 2 Regioni. Il carico veicolare previsto per 

l’unità estrattiva risulta trascurabile in relazione al traffico pesante che attraversa le 

viabilità dal momento che nelle città principali il traffico è già a livelli importanti e 

nella viabilità della Lunigiana e della Garfagnana il traffico pesante risulta l’unico 

mezzo di trasporto per tutte le merci di vario genere da/verso le varie località.  

 

Per il trasporto del materiale derivato (detriti e terre), non a carico della società, 

ma direttamente affidato a Mi.Gra.s.r.l., vengono usate le viabilità locali che collegano 

l’impianto di trasformazione all’unità estrattiva per un tragitto di circa 8.0 Km su 

strade prevalentemente tortuose principalmente asfaltate ed in scarso/mediocre stato di 

conservazione. Il carico di traffico previsto, non andrà ad interferire con i traffici 

principali della viabilità provinciale, regionale o statale ma interesserà una strada 

interna al comparto.  

L’intervento non prevede di incrementare o modificare le invarianti infrastrutturali, 

ma permetterà a lungo termine, una manutenzione costante della viabilità locale, 

garantendo benefici a livello sociale, economico e culturale. 

 

 3.7.4. 4^ I N V A R I A N T E :  I  C A R A T T E R I  M O R F O - T I P O L O G I C I  D E I  S I S T E M I  A G R O  

A M B I E N T A L I  D E I  P A E S A G G I  R U R A L I   

Per questa invariante strutturale, come per la precedente, non si rilevano criticità 

derivanti dall’attività estrattiva della Cava IL che si svolge nel Bacino Estrattivo e 

specificatamente nella Cava IL; in quanto all’interno di queste non si svolgono attività 

agricole ne sono presenti aree a vocazione agricola produttiva. 
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 3.8. V I N C O L I S T I C A   

I vincoli di riferimento sono stati ottenuti dalla consultazione dei PABE di Orto di 

Donna – Comune di Minucciano (LU) che confermano le risultanze della cartoteca regionale 

consultabile mediante WebGis Geoscopio. 

 3.8.1. B E N I  P A E S A G G I S T I C I  

 

 

Figura 5: Estratto non in scala di TAV.QPB.4: Beni Paesaggistici del PABE di Orto di Donna con 

indicata AREA IN DISPONIBILITA’(BLU) e PERIMETRO ESTRATTIVO (ROSSO). 

 

C28 

C12 

C13 
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L’area rimane ascritta all’interno di: 

- Vincolo Idrogeologico L. 3267/23”, come lo è tutto il territorio montano e collinare 

del Comune di Minucciano; 

- “Aree Tutelate ai sensi dell’Art. 142 D.Lgs. 42/04”: 

o Lettera d) Montagne per parte eccedente i 1200 metri - righe diagonali NERE 

o Lettera f) Parchi e riserve nazionali e regionali– strisce orizzontali GIALLE 

o Lettera g) Terreni coperti da foreste e boschi – campitura VERDE 

- Aree di notevole interesse pubblico ai sensi dell’Art. 136 D.Lgs. 42/04”: 

o Zona panoramica delle Alpi Apuane D.M. 08.04.1976 - strisce verticali ROSSE. 
 

 La zona sottoposta a vincolo relativamente alla presenza di Montagne per la parte 

eccedente i 1'200 metri (Art.142 Lett.d) D.Lgs.42.04) interessa tutta l’area in 

disponibilità; 

 La zona sottoposta a vincolo relativamente alla presenza di parchi e riserve naturali 

e regionali (Art.142 Lett.f) D.Lgs.42.04) interessa tutta l’area in disponibilità; 

 La zona sottoposta a vincolo relativamente alla presenza di boschi e foreste  (Art.142 

Lett.g) D.Lgs.42.04) dalla cartografia PABE risulta interna al perimetro estrattivo nel 

cantiere 12 e nel limite occidentale del cantiere 28. Tale perimetrazione, seppur 

arretrandone i limiti, fa riferimento al vincolo paesaggistico del PIT/PPR (Figura 15) che 

a sua volta si basa sulla perimetrazione meramente ricognitiva delle aree boscate del 2013 

(fonte uso del suolo 2013_RT). Il successivo aggiornamento meramente ricognitivo del 2016 

(fonte uso del suolo 2016_RT), rispecchiando maggiormente le reali condizioni del sito, 

modifica la perimetrazione all’interno della CAVA IL, ed in particolare: 

 Nel cantiere 12 il perimetro dell’area boscata viene limitato alla porzione nord-

occidentale del versante compreso tra i gradoni residuali della Cava degli “Streghi” e la 

viabilità di arroccamento della ex-cava 11; 

 Nel cantiere 28 il perimetro dell’area boscata allineandosi a quello della ZPS-ZSC 

segue il ciglio delle tecchie residuali occidentali, all’esterno del perimetro estrattivo 

previsto da progetto. 

 

 3.8.2. R E T E  N A T U R A  2 0 0 0  

L’area in disponibilità è ricompresa all’interno dell’Area Contigua di Cava (ACC) del 

Parco Regionale delle Alpi Apuane (L.R. 65/97 e s.m.i.). 

La fascia occidentale e l’estremità nord-orientale dell’area in disponibilità sono 

ascritte alle Zone di Protezione Speciale Natura 2000: 

- ZPS23 praterie primarie e secondarie delle Apuane; 

- ZPS16 Valli glaciali di Orto di Donna e Solco di Equi. 
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La perimetrazione della ZPS corrisponde alla tecchia del cantiere 28, coincide con il 

perimetro estrattivo essendovi previsti esclusivamente interventi di bonifica per la messa 

in sicurezza dei sottostanti luoghi di lavoro. 

 

 
Figura 6: Estratto non in scala di TAV.QCB.3:  Carta degli Habitat di interesse Comunitario 

(Natura 2000) PABE di Orto di Donna con indicata AREA IN DISPONIBILITA’(BLU) e PERIMETRO 

ESTRATTIVO (ROSSO).  
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 3.8.3. S E N T I E R I S T I C A  

Nell’intorno dell’Unità Estrattiva sono presenti i sentieri CAI 179 e 180 che 

consentono i vari collegamenti con le valli attigue ed i centri abitati. I sentieri 

sono esterni al perimetro estrattivo, all’area in disponibilità ed alla ACC del Parco 

delle Apuane. 

Il Sentiero 179 di cresta rimane ad Ovest della Cava IL e sempre a q. morfologiche 

più elevate dipartendo dalla Cava B e ricollegandosi al Bivacco K2;  

Il Sentiero 180 si colloca a quote inferiori e dipartendo dal Rifugio Valserenaia 

permette di raggiungere il Bivacco K2 percorrendo il versante opposto ad Est della Cava 

IL. 

 

 
Figura 7: Estratto non in scala di TAV.QCB.5: Studio della struttura antropica  PABE di Orto di 

Donna con indicata AREA IN DISPONIBILITA’(BLU). 

  

179 

180 
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 3.8.4. G E O S I T I  P U N T U A L I  

L’area in disponibilità è interessata da un geosito puntuale censito al Catasto 

Grotte della Regione Toscana, ovvero la Buca n760. 

 

 

Figura 8: Estratto non in scala di TAV.QCB.2.2: Studio della struttura idrogeomorfologica  PABE di 

Orto di Donna con indicata AREA IN DISPONIBILITA’(BLU), ESTRATTIVA (ROSSO) e GROTTE (ARANCIO) 

 

La Buca n.760 “A” presso il Rifugio Vecchio Donegali si colloca all’esterno del 

perimetro estrattivo previsto nel progetto, in corrispondenza della tecchia sepolta del 

cantiere 13. Nonostante il geosito non sia visibile e dall’ultimo rilievo risulta di 

minima entità (profondità 3m) il piano di coltivazione prevede di lasciare nel suo 

intorno un’area di protezione precauzionalmente di 15.0m all’interno della quale non si 

svolgeranno attività estrattive. 
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Figura 9: Scheda censimento grotte, sezione e pianta della Buca n.760 BUCA A PRESSO IL VECCHIO 

RIFUGIO (Federazione Speleologica Toscana). 
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 3.8.5. I N T E R F E R E N Z A  D E L L A  V A R I A N T E  R I S P E T T O  A I  V I N C O L I  

Il perimetro estrattivo previsto nel piano di coltivazione della Cava IL, 

relativamente ai vincoli sopra elencati rimane sottoposto a: 

-  “Vincolo Idrogeologico L. 3267/23”: l’intervento è ubicato all’interno di un 

perimetro estrattivo dove si prevede la gestione delle acque meteoriche dilavanti e 

delle acque di lavorazioni secondo le modalità indicate nel piano dedicato. Gli 

accorgimenti adottati nel Piano di Gestione delle Acque allegato al presente 

progetto prevengono qualunque rischio idrogeologico; 

- “Art.136 D.Lgs. 42/04: Zona Panoramica delle Alpi Apuane”:  

anche se l’unità estrattiva si colloca a quote altimetriche elevata, l’interferenza 

sul panorama, inteso come sky-line risulta pressochè trascurabile. L’intervisibilità, 

come illustrato nella relazione paesaggistica, è limitata all’interno del Bacino 

Estrattivo e le ridotte aree visibili anche da Valserenaia risultano fortemente 

alterate dall’azione antropica pregressa, caratterizzata da un uso intensivo di 

esplosivo. Il perimetro estrattivo si colloca comunque all’interno di un’area a 

destinazione urbanistica estrattiva, ove sono evidenti i segni delle passate attività 

estrattive che hanno fortemente inciso l’integrità paesaggistica dei luoghi. Le 

attività di bonifica e coltivazione permetteranno per di più di recuperare dal punto 

di vista culturale, paesaggistico ed ambientale aree oggi abbandonate che si trovano 

in condizioni di disordine e disarmonia rispetto al paesaggio circostanze che sia 

esso naturale o antropico.  

- “Art.142 lett. D) D.Lgs. 42/04: Montagne per la parte eccedente i 1'200 metri”: 

tale vincolo risulta superato ai sensi della Scheda n.2 dell’Allegato 5 del 

PIT/PPR “Bacino di Orto di Donna-Valserenaia “in considerazione del valore economico 

e sociale che le attività estrattive, anche ubicate al di sopra dei 1200 m, rivestono 
per la popolazione del Comune di Minucciano la cui presenza sul territorio 
contribuisce all’equilibrio della montagna, il piano attuativo regola la prosecuzione 

delle attività medesime garantendone il minor impatto paesaggistico”. 

- “Art.142 lett. F) D.Lgs. 42/04: parchi e riserve naturali e regionali: 

L’area in disponibilità ed il perimetro estrattivo ivi iscritto sono ricompresi 

all’interno dell’Area Contigua di Cava del Parco Regionale delle Alpi Apuane ai sensi 

della L.R. 65/97 e s.m.i., ove è prevista l’attività estrattiva; 

- “Art.142 lett. G) D.Lgs. 42/04: boschi e foreste: 

Una porzione del perimetro estrattivo di circa 1’230 mq, nel cantiere 12, interesserà 

una copertura boschiva in corrispondenza del versante compreso tra i gradoni 

residuali del ex-cava degli “Streghi” ed il soprastante saggio della ex-cava 11. Il 

bosco ivi presente è ascrivibili ad una Faggeta, specie con areale ristretto 

(endemiche) che risulta ampiamente distribuita sulle Alpi Apuane e sulle aree 

adiacenti al cantiere estrattivo. Come maggiormente illustrato all’interno della 

Valutazione d’Impatto Ambientale e dello Studio d’Incidenza, non si rilevano quindi 
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particolari criticità derivanti dalla realizzazione dell’intervento (da scheda cava 

D_OD -1 P.A.B.E). 

- ZPS16 e ZPS23 (Rete Natura 2000): 

Il perimetro estrattivo previsto dal progetto è esterno alle Zone a Protezione 

Speciale. Limitati interventi di bonifica/messa in sicurezza delle tecchie del cantiere 

28 potranno intaccare l’area al solo fine di mantenere sicuri i luoghi di lavoro ed in 

generale i versanti, andando tra l’altro ad intervenire su aree degradate o comunque 

già antropizzate. 

- Geositi puntuali: 

La cavità 760 al momento risulta sepolta sotto al ravaneto storico compreso tra il 

cantiere 14 della Cava F ed il cantiere 13 della Cava IL. All’interno degli elaborati 

grafici è stata tracciata una fascia di rispetto di 10.0m nell’intorno del geosito, la 

quale permette di evincere che nessuna attività estrattiva viene svolta al suo interno, 

ma anzi, la coltivazione più vicina alla grotta si colloca ad una distanza di circa 

40.0m. Ai sensi dell’Art.7 Comma 4 lettera A e dell’Art.20 Comma 1 delle NTA del PABE 

di Orto di Donna Valserenaia è evidente che il piano di coltivazione non interferirà in 

modo significativo con il geosito puntuale. Ulteriori accorgimenti potranno essere 

intrapresi solo al termine del piano di asportazione dei ravaneti delle cava FIL di 

Mi.Gra. s.r.l., ovvero quando il geosito sarà di nuovo affiorante. 
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 3.8.6. S T U D I O  D E L  C O N T E S T O  P A E S A G G I S T I C O  E  D E L L ’ A R E A  D ’ I N T E R V E N T O  E  D I  

U N  I N T O R N O  S I G N I F I C A T I V O  

 3.9. I N Q U A D R A M E N T O  T E R R I T O R I A L E  

L’area indagata ricade nella sinistra orografica superiore della valle di Orto di 

Donna, nel Bacino Estrattivo n°2 Orto di Donna-Valserenaia ai sensi del PIT/PPR della 

Regione Toscana; (Tav. 1: Inquadramento Territoriale scala 1:5'000). 

L’area in disponibilità di circa 5.8 ha fa parte di un vasto giacimento allungato in 

direzione NW-SE che risulta così delimitato: 

- Ad Ovest dallo spartiacque tra la Valle di Vinca e la Valle di Orto di Donna, 

costituito dal P.zzo d’Uccello (1'783 m s.l.m.) e M. Grondilice (1'809 m s.l.m.) 

collegati attraverso Foce di Giovo e le creste di Garnerone; 

- A Sud dal tratto di spartiacque principale costituito dai rilievi M.Grondilice, 

Forbice (1'773 m s.l.m.), M.Contrario (1'789 m s.l.m.) e M. Cavallo (1'895 m s.l.m.) 

che separa i versanti costieri da quelli continentali; 

- Ad Est dal crinale ricompreso tra il M.Cavallo ed il M. Pisanino (1'947 m s.l.m.) e 

costituito dal P.zzo Maggiore (1'795 m s.l.m.) e dal P.zzo Altare (1'747 m s.l.m.); 

- ad Est dal Fosso della Campanella, affluente del Canalone; 

- A Nord dal crinale del P.zzo d’Uccello che dopo un tratto settentrionale subisce una 

piega verso Est fino alla loc. Mandria (727.0 m s.l.m.) chiudendo la valle alla 

visuale settentrionale.  

 

La Cava “IL” Orto di Donna si colloca nel versante sottostante le Creste di Garnerone 

ed il Monte Grondilice tra le q. 1'311.0 m e 1'385.0 m s.l.m. nella parte centro-

meridionale della valle ed è costituita dai seguenti cantieri INATTIVI denominati in 

funzione della numerazione delle precedenti unità estrattive coltivate dall’inizio 

dello scorso secolo: 

 il cantiere “11” detto “streghi” a “mezza costa” (q.1'330.0 m s.l.m); 

 il cantiere “12” detto “streghi” a “fossa” ed in parte sepolto (q.1'275.0 m s.l.m); 

 il cantiere “13” a “mezza costa” ed in parte sepolto (q.1’270.0-1'281.0 m s.l.m.); 

 il cantiere “13bis” ignoto poiché sepolto dal ravaneto storico presente; 

 il cantiere “28” a “mezza costa” ed in parte sepolto (q. 1'350.0-1'370.0 m s.l.m.). 

 

Il Bacino n.2 di Orto di Donna è uno dei quattro Bacino Estrattivi nel Comune di 

Minucciano insieme al Bacino Estrattivo PIT/PPR n.3 di Acquabianca e Carcaraia ed al 

Bacino n.5 Monte Cavallo. Il sito estrattivo occupa l’estremità occidentale del 

territorio amministrativo ed è accessibile tramite una strada pubblica asfaltata di 

comparto che dipartendo dalla S.P. n°51 Minucciano-Gramolazzo consente l’accesso in 

Valserenaia e successivamente da una strada sterrata a servizio di tutte le unità 

estrattive del Bacino.  
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Il paese di Minucciano è raggiungibile attraverso due arterie stradali provinciali: 

-  la SP59 da Casola in Lunigiana, per chi proviene dalla Lunigiana; 

-  da Sud attraverso la SP51 da Piazza al Serchio per chi proviene dalla Garfagnana. 

 

L’accesso al sito avviene percorrendo la totalità della strada pubblica che 

costeggiando il in sinistra idrografica il Serchio di Gramolazzo permette l’ingresso 

nella Valserenaia fino all’omonimo Rifugio e successivamente mediante due tornanti a q. 

1'065.0 m e 1'132.0 m s.l.m. permette di accedere all’estremità settentrionale del 

Bacino Estrattivo. 

Dall’accesso al sito la strada sterrata costeggia le Cave A, B e C fino all’incrocio 

a T di q. 1'271.0 m s.l.m. ove: 

- svoltando a destra è possibile raggiungere la Cava D e successivamente proseguendo 

verso Nord la Cava H, mediante una viabilità che passa sopra la tecchia delle Cave 

C, B e A; 

- proseguendo verso Sud si procede sopra un grande ravaneto e si costeggia la Cava E, 

si accede alla Cava IL ed infine alla Cava F, mediante un piazzale detrito a q. 

1'328.0 m s.l.m.. 

 

Dalla viabilità di arroccamento occidentale che conduce ai cantieri superiori della 

Cava F è possibile accedere al Cantiere 28, mentre i cantiere 12 e 13 sono 

raggiungibili direttamente da piste che si staccano dalla viabilità di comparto. 

Il cantiere 11 al momento non è raggiungibile poiché la viabilità di arroccamento si 

interrompe sulla tecchia della ex-cava “degli streghi”. 

 

L’ubicazione dell’unità estrattiva e dei cantieri è riportata in Tav. 1: 

Inquadramento Territoriale, in scala 1:5’000 e nel sottostante stralcio planimetrico 

non in scala, Fig. 1. 
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Figura 10: Stralcio non in scala della Cava IL con indicati i vari cantieri estrattivi e l’area 

servizi. 

  

CANTIERE 13 
CANTIERE 12 

CANTIERE 28 

AREA SERVIZI 

CANTIERE 11 
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 4. L E  C O M P O N E N T I  D E L  P A E S A G G I O  D E L L ’ A R E A  E  D E L  S U O  I N T O R N O  

S I G N I F I C A T I V O  

L’unità estrattiva è censita al Nuovo Catasto Cave del Comune di Minucciano alla 

lettera IL, occupa la porzione meridionale del Bacino Estrattivo PIT/PPR n. 2 di Orto 

di Donna Valserenaia, in sinistra orografica nella Valle di Orto di Donna.  

L’attività estrattiva nel bacino di Orto di Donna è iniziata nei primi anni del 

secolo scorso quando era già in uso il taglio del marmo con filo elicoidale che è stato 

subito utilizzato nell’apertura delle prime cave. Il filo diamantato è stato introdotto 

in cava nei primi anni 80 del secolo scorso, mentre pale gommate ed escavatori sono 

arrivati verso la metà di quegli anni.  

I tagli con filo elicoidale sono ancora visibili in gran parte delle cave attive e in 

tutte quelle dismesse. Nelle cave dismesse talvolta sono ancora visibili i canali e i 

cunicoli scavati con esplosivo e utilizzati per armare i tagli con filo elicoidale.  

Il largo impiego di esplosivo fatto in passato per realizzare canali e cunicoli ha 

spesso prodotto una fratturazione indotta nel marmo che ancora oggi viene intercettata 

durante i lavori di coltivazione delle cave.  

Il sistema di taglio del marmo non è però il solo fattore che influisce sulla 

metodologie di coltivazione della cava: elementi determinanti sono anche la morfologia 

più o meno acclive del versante, la giacitura del giacimento marmifero rispetto al 

versante, le caratteristiche strutturali del giacimento, -in particolare il grado di 

fratturazione, l’omogeneità del materiale, la presenza di tensioni residue -e, per il 

passato, la possibilità di collocazione del materiale di risulta dalla lavorazione 

della cava (il cosiddetto “ravaneto”).  

Nel bacino di Orto di Donna tutti questi fattori hanno portato a metodologie diverse 

coltivazione delle cave.  

In base alla possibilità di collocazione del ravaneto le cave poste nella parte Nord 

del bacino marmifero fino a poco prima del vecchio rifugio Donegani presentano una 

metodologia diversa di coltivazione rispetto a quelle poste nella rimanente parte del 

bacino. Queste cave (identificabili ora nelle cave A, B, C, corrispondenti alle ex cave 

numerate da 1 a 9) potendo disporre per lo scarico del ravaneto, fino ai primi anni 

2000, di una vasta area posta immediatamente a valle delle cave, fuori dal giacimento 

marmifero e collocata a una quota di circa 80 –90 m più in basso, hanno potuto disporre 

sempre di ampi piazzali liberi, dove è stato possibile impostare la lavorazione della 

cava come richiedeva l’arte mineraria considerate le caratteristiche geologico 

strutturali del giacimento.  

L’altro gruppo di cave, quelle poste a Sud del vecchio rifugio Donegani, non hanno 

beneficiato per il ravaneto delle stesse favorevoli condizioni morfologiche del 

versante e sono state costrette a realizzarlo sul giacimento stesso. Questo fatto ha 

condizionato la metodologia di scavo in quanto ha progressivamente costretto la 
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lavorazione in spazi sempre più ristretti che hanno portato a lavorazioni in fossa. 

Molte cave sono state riempite con varie decine di metri di detrito e oggi la loro 

esistenza risulta solo dalle vecchie carte topografiche.  

Le caratteristiche del giacimento hanno anch’esse condizionato la metodologia di 

scavo nelle cave di Orto di Donna. Nella cava H (ex cava 18) con la coltivazione sono 

stati seguiti i livelli di marmo venato creando nel tempo nel fronte cava un elevato 

sottotecchia a strapiombo sui sottostanti piazzali. Nelle ex cave 8 e 9 (oggi cava C) 

la coltivazione è andata dietro ai livelli di marmo più pregiato e la cava ha avuto una 

evoluzione in fossa che ne ha determinato la chiusura. Sulle cause dell’abbandono ha 

probabilmente influito anche la presenza di tensioni residue molto intense che hanno 

sempre condizionato la lavorazione di questa cava. Caso analogo per le ex cave 16, 16 

bis (oggi cava F) e 28 (oggi Cava L). Infine nella cava B recentemente è stato fatto un 

tentativo di coltivazione in sotterraneo però subito interrotto a riprova 

dell’impossibilità di lavorare questo giacimento in galleria. 

Sotto il profilo paesaggistico il Bacino di Orto di Donna, come del resto tutti i 

bacini intensamente coltivati del Complesso Estrattivo Apuo-Versiliese, è 

caratterizzato dalla tipica morfologia estrattiva, dove i versanti montani sono quasi 

interamente ricoperti dai ravaneti, generalmente sottostanti alle numerose cave aperte 

fin da tempi remoti o comunque almeno dalla fine dell’ottocento.  

Nonostante l’intesa escavazione intrapresa, determinata dalle buone caratteristiche 

giacimentologiche e dalla vicinanza dei paesi di Minucciano e Gramolazzo, gli 

spartiacque principali non sono stati intaccati dall’escavazione e sono rimasti 

pressoché quasi inalterati; in quanto l’escavazione, per ragioni prettamente 

logistiche, si è maggiormente sviluppata nella parte centro-basale del giacimento. 

 

L’attività estrattiva producendo ampi depositi detritici, i ravaneti, e numerose cave 

ha fatto si che il bianco diventasse il colore dominante lungo i versanti, relegando la 

tonalità: 

 

- del grigio, colore della patina di alterazione della roccia marmorea vergine 

nella parte centro-superiore del bacino; 

- del verde alle ristrette aree di affioramento della Formazione del Calcare 

Selcifero, dove la produzione di uno scarso suolo, dovuto all’accumulo dei 

sedimenti eluvio-colluviali, consente lo sviluppo di un minimo di vegetazione. 
 

Nei tratti di versante dove affiora la nuda roccia carbonatica gli impluvi naturali 

la incidono profondamente, anche se lo scorrimento superficiale rimane relegato ai soli 

periodi piovosi. 

 

L’accesso camionabile al Bacino Estrattivo avviene tramite la rete viaria comunale, 

che iniziando dalla galleria della SP51 che precede l’accesso a Minucciano da Sud, 

prosegue fino ai Rifugi Valserenaia e Donegali, per poi immettersi all’interno della 
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strada sterrata su roccia e detrito che conduce alle Cave, per una lunghezza di circa 

6.5 km. 
 

Questo ultimo tratto viario si addentra all’interno del bacino estrattivo fino a 

raggiungere il Rifugio Orto di Donna ed il Bivacco K2 e da questa diparte una rete di 

rampe e viabilità minori al fine di raggiungere le varie unità estrattive e/o piazzali 

di carico e stoccaggio detrito. 

La viabilità della Cava IL sarà ubicata sia su detrito che su roccia distaccandosi 

dalla viabilità di comparto e seguendo il limite meridionale dell’area in disponibilità 

al fine di raggiungere i cantieri superiori. 

Attraverso le strade di arroccamento sarà possibile raggiungere tutti i cantieri. La 

Cava IL è frutto dell’unione di più unità estrattive di ridotte dimensioni che hanno 

dato la numerazione utilizzata per i cantieri attuali (11, 12, 13, 13bis, 28). Questo 

tipo di cave sono del tipo a cielo aperto, a mezza costa o a fossa, con un ciclo di 

produzione che ha generato la caratteristica morfologia apuana, dove accumuli 

detritici, anche di vaste di dimensioni, sono sottostanti a piazzali orizzontali di 

cava circoscritti da fronti residui subverticali anche di elevate altezze.  

All’interno del bacino, non esistono cave sotterranee, ma si registrano solo limitati 

saggi assimilabili a sottocale. La causa a tale scelta è da attribuire a ragioni di 

tipo economico, all’intensità e distribuzione della fratturazione ed alle condizioni 

merceologiche affioranti all’interno delle Apuane. Specificatamente per il Bacino di 

Orto di Donna, dove si riscontra un’elevata eterogeneità merceologica che va dai 

materiali grigi ai bianchi e venati, l’elevata fratturazione sub-verticale ortogonale 

alla giacitura media richiederebbe ampi fronti operativi, dove le bancate sono 

orientate sub-parallelamente o sub-perpendicolarmente ai sistemi di discontinuità 

localmente predominanti.  

Con un’escavazione così intrapresa è possibile ottenere la massima resa volumetrica 

dalla bancata coltivata; in quanto i tagli eseguiti per separarla dal monte, essendo 

sub-paralleli o sub-perpendicolari alle discontinuità, non attraversano, riducendoli, i 

volumi determinati dalla naturale intersezione delle fratture. 
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 5. S I S T E M A  D I  L A V O R A Z I O N E  E D  O R G A N I Z Z A Z I O N E  D E L  L A V O R O  

 5.1. S I S T E M A  D I  L A V O R A Z I O N E  

Va premesso che il metodo di coltivazione intrapreso in una cava è funzione: 

- dell’analisi geostrutturale e geomeccanica del sito, che determina l’orientazione, 

l’altezza e la pedata ottimale delle bancate; 

- del numero e tipologia dei macchinari disponibili; 

- della viabilità di accesso e degli spazi dei piazzali; 

- della professionalità e del numero di addetti disponibili; 

- dei servizi direttamente connessi con il ciclo di produzione; 

- dalle limitazione imposte dai vincoli presenti in sito. 

 

L’analisi ha evidenziato la presenza di tre sistemi principali K1, K2, K3 e K4 e di 

un sistema secondario K5. I sistemi K1, K2 e K4 sono stati a loro volta suddivisi in 

sottosistemi reciproci K1a-K1b, K2a-K2b, K4a-K4b, mentre il sistema K3 è stato 

suddiviso in quattro sottosistemi (da b a e). 

Nel piano di lavoro la coltivazione è stata sviluppata al fine di ottimizzare la resa 

in materiale commerciabile, cercando di orientare, quanto più possibile, le bancate 

sub-parallelamente e/o sub-perpendicolarmente ai sistemi principali K1 (20%), K2 (18%) 

e in sub-ordine K4 (15%). Inoltre in molti casi il piano di calpestio risulterà 

costituito delle discontinuità ascrivibili al sistema K3 (40%) ad andamento sub-

orizzontale. 

L’altezza e l’orientazione dei fronti sono stati definiti sia sulla base delle 

risultanze emerse dallo studio geomeccanico di supporto al piano sia dalla potenzialità 

di utilizzo dei mezzi meccanici in disponibilità alla Società.  

 

 5.2. S C H E M A  O R G A N I Z Z A T I V O  

Si sottolinea che la Ditta prevede di intraprendere l’attività assumento 7 addetti 

fin da subito. Tra questi sarà identificato un Capo Cava, almeno due sorveglianti, ed 

inoltre sarà supportata dalla consulenza esterna di: 

- un Direttore Responsabile ai sensi del DPR 128/59 e D.Lgs. 624/96 ; 

- un Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione ai sensi del D.Lgs.81/08; 

- un Medico Competente ai sensi del D.Lgs.81/08. 

Per la realizzazione del progetto di coltivazione la Società gerente l’unità 

estrattiva impiegherà proprio personale e proprio macchinario e in particolare: 
 

Al fine di escavare il materiale programmato nell’arco del periodo previsto la 

Società conduttrice impiegherà proprio personale e proprio macchinario e in 

particolare: 
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 le perforazioni, atte al passaggio del filo diamantato, sono eseguite con 

perforatrici elettro-oleodinamiche a distruzione di nucleo munite di corone al widia 

di diametro = 60÷90 mm ; 

 i tagli orizzontali sono eseguiti con filo diamantato inserito nelle 3 perforazioni 

convergenti od in alternativa è impiegata la tagliatrice a catena munita di braccio 

avente lunghezza 3.20 m; 

 i tagli verticali od inclinati al monte sono eseguiti con tagliatrici a filo 

diamantato con potenza pari a 60/75 HP od in alternativa è impiegata la tagliatrice 

a catena munita di braccio avente lunghezza 3.80 m; 

 il primo spostamento delle bancate o porzioni di essa è eseguito con cuscini 

divaricatori idraulici e/o martinetto oleodinamico, che sono impiegati finché nel 

retro della bancata divaricata non può inserirsi la benna o il ripper 

dell’escavatore 

 nell’ampliamento della divaricazione e nel ribaltamento è utilizzato l'escavatore 

oleodinamico cingolato e/o le pale caricatrici gommate secondo quanto previsto nei 

manuali d’uso o nelle specifiche procedure;  

 nella riquadratura della bancata ribaltata, di sua porzione o di blocchi sono 

utilizzate le tagliatrici a filo diamantato; 

 nella movimentazione delle porzioni delle bancate e di blocchi si utilizzano in 

alternativa sia le pale gommate che gli escavatori, mentre nel carico di blocchi e 

detrito sono normalmente utilizzate le pale gommate e solo in subordine gli 

escavatori. 

 

Tutte le macchine e attrezzature debbono essere utilizzate secondo quanto previsto 

dal relativo manuale d’uso e dalla specifica procedure di fase.  
 

 5.3. S E Q U E N Z A  T I P O  D E L L E  O P E R A Z I O N I  D I  C O L T I V A Z I O N E  

Nella cava, come d’altra parte in quasi tutte quelle del comprensorio apuano, il 

ciclo di produzione, finalizzato alla realizzazione di blocchi, è interamente 

meccanizzato ed esclude l’impiego di esplosivo. 

Un tipico ciclo di lavorazione è composto dalle seguenti operazioni: 

- valutazione in modo diretto, da parte del personale addetto (direttore responsabile 

e/o sorvegliante), delle condizioni strutturali e geomeccaniche (presenza e 

andamento dei difetti, potenziali condizioni di instabilità di cunei rocciosi che si 

vengono ad ottenere a seguito dei tagli) della porzione di bancata da tagliare; 

- esecuzione della perforazione verticale e delle 2 perforazioni orizzontali 

convergenti, sia di coltivazione sia in fase di apertura del “canale”, di diametro 

utile all'introduzione del filo diamantato; in alternativa esecuzione delle due 

perforazioni verticali atte a intercettare il taglio orizzontale eseguito con 
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tagliatrice a catena; in alternativa esecuzione del taglio verticale eseguito con 

tagliatrice a catena atto a intercettare le perforazioni orizzontali; 

- inserimento del filo diamantato all’interno delle 3 perforazioni convergenti; in 

alternativa all’interno delle 2 perforazioni verticali e del taglio orizzontale a 

catena; in alternativa all’interno delle 2 perforazioni orizzontali e del taglio 

verticale a catena; 

- esecuzione del taglio orizzontale con tagliatrice a filo diamantato; in alternativa 

con tagliatrice a catena; 

- nuova valutazione, da parte del personale addetto, delle condizioni geometriche, 

strutturali e geomeccaniche della bancata (dimensioni, ribaltamento, difetti ecc.); 

- apertura della bancata mediante impianto idrobag e successivamente 

spostamento/rimozione dei volumi costituenti la bancata mediante escavatore 

cingolato; 

- verifica delle condizioni del piazzale dove procedere alla riquadratura, eventuale 

intervento di pulizia; 

- movimentazione dei volumi rimossi mediante i mezzi meccanici così da portare gli 

stessi in posizione sicura per essere riquadrati; 

- esecuzione dell’operazione di segnatura del blocco/porzione di bancata da 

riquadrare; 

- passaggio del filo diamantato e sezionatura del blocco e/o bancata mediante tagli a 

filo diamantato solo dopo verifica che la calzatura effettuata sia stabile e sicura; 

- interdizione al passaggio di uomini e mezzi dell'area di rischio in caso di rottura 

del filo diamantato. 

- movimentazione dei volumi riquadrati dall’area di riquadratura alla zona di 

temporaneo stoccaggio; 

- carico dei blocchi e dei volumi prodotti su camion, operazione da svolgere in area 

stabile, sicura e lontana da lavorazioni.  

 

Nello svolgimento delle operazioni sopra indicate il personale dovrà rispettare le 

disposizioni previste dal DSS e dalle relative procedure della Cava. 

 

 5.4. M A C C H I N A R I  D I  C A V A  

La coltivazione dei cantieri avviene ed avverrà impiegando esclusivamente macchinari 

elettrici per il taglio e la perforazione del marmo, e mezzi a motore termico per il 

trasporto dei materiali e delle attrezzature, in particolare si prevede di utilizzare i 

mezzi e le attrezzature in disponibilità della Ditta, attualmente impiegati nella 

limitrofa Cava F integrati con altri al fine di avere almeno 2 pale gommate, 2 

escavatori cingolati, 2 tagliatrici a filo diamantato e 1 tagliatrice a catena.  

 

 6. S T U D I O  D E L L’ I N T E R V I S I B I L I T À ’  



Carrara RELAZIONE PAESAGGISTICA 2.0 integrazioni novembre 2021 GEO 025-00-20 

 

 

Pagina 52 di 104 Ing. Giacomo Del Nero 
 

Il presente studio specifico è stato redatto ai sensi dell’Art.21 dell’Elaborato C: 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano Attuativo del Bacino Estrattivo di Orto di Donna 

Valserenaia – Comune di Minucciano. Al fine di preservare le caratteristiche 

identitarie qualificanti dei contesti locali, attuali e storici, l’intervento 

progettuale deve garantire la persistenza delle visuali e degli assetti paesaggistici 

che connotano la percezione del territorio del Bacino Estrattivo di Orto di Donna 

Valserenaia e nello specifico della Cava IL. 
 

 6.1. I N T E R V I S I B I L I T A ’  A I  S E N S I  D E L  P I T / P P R  

Nella carta dell’intervisibilità assoluta del PIT/PPR (scala 1:250'000), di cui si 

riporta un ridotto stralcio di seguito, l’area in disponibilità ricade all’interno 

della Classe 1 e 2 ovvero Indicatore linguistico di Valutazione da MOLTO BASSO a BASSO. 

Nella carta dell’intervisibilità ponderata del PIT/PPR (scala 1:250'000) l’area in 

disponibilità ricade invece all’interno della Classe 2 e 3 ovvero Indicatore 

linguistico di Valutazione da BASSO a MEDIO.  

 

La forma della valle glaciale aperta nella sola direzione settentrionale e 

l’ubicazione dell’unità estrattiva sotto lo sky-line dei rilievi ne impedisce la 

visibilità in direzione occidentale, meridionale e orientale al di fuori del bacino 

estrattivo e del bacino imbrifero. In direzione settentrionale, inoltre, la presenza di 

una piega verso Est dello spartiacque occidentale (P.zzo d’Uccello-P.ggio Baldozzana) 

impedisce la visibilità della cava dal paese di Minucciano (LU). 

 

Visto che il perimetro estrattivo NON ricade all’interno delle aree ascritte alla 

Classe ALTA o MOLTO ALTA della Carta dell’Intervisibilità ponderata delle reti di 

fruizione paesaggistica del PIT-PPR non si è ritenuta necessaria una simulazione da un 

punto di vista panoramico significativo nella fascia oltre i 12 Km. 
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CARTA DELL’INTERVISIBILITA’ PONDERATA PIT/PPR 

 
CARTA DELL’INTERVISIBILITA’ ASSOLUTA PIT/PPR 

 

 

Figura 11: Stralcio della Carta 

dell’intervisibilità ponderata ed assoluta 

del PIT/PPR (1:250'000) con indicata l’area 

in disponibilità della Cava IL (in blu). 
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 6.2. I N T E R V I S I B I L I T À  A I  S E N S I  D E L  P A B E  

Al fine di valutare l’intervento dal punto di vista paesaggistico sono stati 

utilizzati una serie di punti panoramici e di belvedere, già individuati all’interno 

dei PABE, quali indicatori visivi significativi e di maggior intervisibilità dai quali 

risultano disponibili rilievi fotografici (QCB.8_0D Documentazione Fotografica PABE).  

Nello specifico i punti di riferimento, sono stati identificati con un punto blu e la 

sigla OD-(NUM)e sono stati ubicati all’interno della Carta dell’Intervisibilità 

Ponderata del PABE di Orto di Donna Valserenaia (QCB.7.1_OD in scala 1:10'000 e 

QCB.7.3_OD 1:25'000) ripresa in Tav.12: Intervisibilità e Punti di Presa. 

I punti di presa rappresentativi sono stati realizzati: 

- nella fascia di distanza 0-5 Km (Vista di dettaglio e Vista di Struttura):  

o interni al Bacino Estrattivo OD-1; 

o interni al Bacino Imbrifero della Valle di Orto di Donna Valserenaia OD-2, OD-3; 

o interni al Bacino Imbrifero nella Valle di Gramolazzo OD-4; 

- nella fascia di distanza 4-12 Km (Vista di Sfondo) lungo la viabilità ed i rilievi 

compresi tra i paesi di Giuncugnano e Pugliano, compreso il Passo dei Carpinelli q. 

842 m s.l.m. (da OD-5 a OD-10); 

- nella fascia di distanza 12-24 Km presso il limite regionale di P.sso di Pradarena 

q. 1'575 m s.l.m. (OD-11) 

 

Figura 12: Fasce di distanza e punti panoramici del PABE Orto di Donna Valserenaia 

I punti di riferimento sono stati inoltre integrati da ulteriore documentazione 

fotografica, realizzata nella fascia di distanza 0-4 Km, i cui punti di presa sono 
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stati identificati con la sigla F_OD-(num), al fine di meglio definire 

l’intervisibilità specifica dell’unità estrattiva.  
 

Al fine di meglio inquadrare la visibilità dell’unità estrattiva di seguito si 

riportano gli stralci non in scala delle tavole di PABE (QCB.7.1_OD e QCB.7.2_OD) con 

indicato l’area in disponibilità ed il perimetro estrattivo della Cava IL.  

Dallo studio della documentazione fotografica realizzata dai punti panoramici 

precedentemente indicati e delle tavole rappresentative è stato possibile ricostruire i 

coni visivi della Cava IL, che hanno tenuto conto di: 

- limiti visivi imposti dall’andamento plano-altimetrico dei versanti, degli 

spartiacque e dei crinali; 

- limiti visivi imposti dalla presenza di fattori di disturbo, per il caso in esame la 

presenza di vegetazione ad alto fusto; 

- limiti visivi imposti dalla distanza. 

 

Successivamente le foto realizzate dai punti panoramici più rappresentativi, ovvero 

quelli ove è possibile cogliere la presenza della cava IL, sono state utilizzate per 

redendering fotografici a 2 soglie temporali: 

- stato attuale; 

- stato finale a 5 anni ovvero alla II° fase di progetto; 

- stato ripristinato a 5 anni dopo gli interventi di risistemazione ambientale. 
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Figura 13: Stralcio non in scala  della Carta dell’intervisibilità ponderata QCB.7.3 (scala 

1:25'000) del PABE di Orto di Donna Valserenaia con indicata l’area estrattiva ed il cono di 

visibilità della Cava IL.  
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Figura 14: Stralcio non in scala della Carta dell’intervisibilità ponderata QCB.7.3 (scala 

1:10'000) del PABE di Orto di Donna Valserenaia con indicata l’area estrattiva ed il cono di 

visibilità della Cava IL.  
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Dall’analisi fotografica e dalla definizione del cono di visuale riportato sulla 

Carta dell’Intervisibilità ponderata risulta quanto segue: 

o la Cava IL NON E’ VISIBILE nella fascia di 12-24 Km (CLASSE 0) come si evince dalle 

riprese effettuate presso il punto OD-11; 

o la Cava il NON E’ VISIBILE nella fascia 4-12 Km come si evince dalle riprese 

effettuate presso il punto OD-5/OD-10 rimanendo nascosta dai crinali del Monte 

Pisanino e del Pizzo d’Uccello; 

o nella fascia 0-4 Km (OD-4) rimane nascosta dal crinale NW occidentale del M. 

Pisanino e presenta VISIBILITA’MOLTO BASSA (CLASSE 1) dal versante meridionale del 

P.ggio Baldozzana, in località Calampiano e Tecchiarella; 

o nella fascia 0-2 Km risulta da NON VISIBILE a MOLTO ALTA (CLASSE 0-5): 

 da N (OD-1) sono VISIBILI in CLASSE MEDIA (3) tutti i cantieri e le tecchie; 

 da S (OD-2) è NON VISIBILE(0) essendo nascosta dai cantieri della Cava F, dalla 

morfologia e dalla copertura vegetale; 

 da SE (OD-3) è NON VISIBILE(0) essendo nascosta dalla morfologia e dalla 

copertura vegetale; 

 

Figura 15: Foto-ricostruzione panoramica 3D dalla tecchia del cantiere 28 con indicati i 

principali sky-line e le aree da cui la cava è visibile esternamente al Bacino Estrattivo. 

Per quanto detto la Cava e gli interventi previsti non incidono con l’Orizzonte 

visivo persistente (oltre i 12 Km) rimanendo NON VISIBILE.  

Per quanto riguarda la Vista di Sfondo (4-12 Km) la cava risulta VISIBILE in CLASSE 

da 1-2 da BASSA a MOLTO BASSA per un cono ristretto in direzione N.  

Per questo aspetto comunque si evince che il progetto non interferisce con gli sky-

line territoriali, le forme dei rilievi o i condizionamenti morfologici collocandosi a 

quote inferiori rispetto ai crinali principali ed intervenendo su aree già alterate e 

compromesse dall’intervento antropico all’interno della formazione del marmo s.s..  

Le aree d’intervento, situate all’interno di una vallata chiusa con alti versanti, 

risultano caratterizzate da un bacino visivo di estensione ridotta e non sono 

CAVA IL 

P.zzo 

d’Uccello 

M. Pisanino 

Appennino Tosco-Emiliano 
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percepibili nella loro interezza da un osservatore sitato al di fuori della valle 

stessa.  

Tali zono NON interessano porzione degli insediamenti ma versanti esposti a Sud 

dell’Appennino Tosco-Emiliano e sono situate ad una distanza tale da rendere 

assolutamente impercettibili le trasformazioni previste dal progetto di coltivazione 

dei cantieri. 

Per quanto riguarda la “Vista di Struttura” (0-4 Km) questa risulta delimitata 

all’interno degli spartiacque del Bacino Estrattivo ed ascritte alle CLASSI da 0 a 5.  

Le visibilità non sono comunque complessive ma riguarda singoli cantieri o parti di 

essi in funzione dell’ubicazione del punto di riferimento panoramico. La relazione tra 

gli elementi territoriale è apprezzabile e viene in questo modo colta la composizione 

della struttura paesaggistica caratterizzata da attività estrattive in linea ed immerse 

in una cornice boschiva. Le zone con visibilità ALTA o MOLTO ALTA non interessano reti 

della fruizione paesaggistica (sentieri), ma versanti e crinali spesso difficilmente 

accessibili e situati ad una distanza tale da rendere poco apprezzabili le modifiche 

apportate dal progetto di coltivazione;  

Per quanto riguarda la “Vista di Dettaglio (500 m)” questa risulta circoscritta ai 

limiti dell’unità estrattiva non interessa centri abitati, strade o punti panoramici. 

La visibilità riguarda comunque singoli cantieri o parti di essi in funzione 

dell’ubicazione del punto di riferimento panoramico. Gli elementi territoriale 

risultano definiti sia dal punto di vista dei contorni che materici. L’intervento 

progettuale si inserisce nel contesto paesaggistico locale andando a realizzare 

interventi che riordinano ed equilibrano l’assetto territoriale del sito di cava ed 

eliminando percezioni negative del paesaggio. 

Di seguito si riportano le fotoriproduzione realizzati dai punti panoramici 

riconosciuti dal PABE ed utilizzati per la definizione dei coni e dei livelli di 

visilità. 

Successivamente sono stati utilizzati due punti panoramici della fascia di struttura 

(OD-1 OD-2) ed un’ulteriore punto di dettaglio della Cava IL per la fotomodellazione 

allo stato attuale, stato finale (II° fase) e stato risistemato. 

Non essendo apprezzabili variazioni di vista di sfondo e di orizzonte visivo 

persistente sono state omesse modellazioni fotografiche a riguardo. 
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 6.3. P U N T I  P A N O R A M I C I  P A B E  

FASCIA 12-24 Km 

 

 
Figura 16: Ripresa da OD_11 Passo di Pradarena (SP12) q. 1'575.0 m s.l.m.. 

 

  

Cava IL (nascosta) 
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FASCIA 4-12 Km 

 

 
Figura 17: Ripresa da OD_8 Passo di Pradarena (SP12) q. 1'575. 0 m s.l.m.. 

 

  

Non percepibile 

Cava IL (nascosta) 



Carrara RELAZIONE PAESAGGISTICA 2.0 integrazioni novembre 2021 GEO 025-00-20 

 

 

Pagina 62 di 104 Ing. Giacomo Del Nero 
 

FASCIA 4-12 Km 

 

 
Figura 18: Ripresa da OD_9 Panorama da Metra (Minucciano), SR 445.  

 

  

Cantiere IL 
Nascosta/non 
percepibile 
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FASCIA 4-12 Km 

 

 
Figura 19: Ripresa da OD_6 Panorama da Passo dei Carpinelli (Minucciano), SR 445.  

 

  

Cava IL (nascosta) 
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FASCIA 2-4 Km 

 

 
Figura 20: Ripresa da OD_4 Panorama da Foce Rifogliola (Minucciano), q.825 m s.l.m.. 

 

  

Cava IL (nascosta) 
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FASCIA 0-2 Km 

 

 
Figura 21: Ripresa da OD-3 Panorama da Sud-Est, sentiero n.178 q. 1'500 m s.l.m. 

 
  

Cava IL (nascosta) 
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FASCIA 0-2 Km 

 

 
Figura 22: Ripresa da OD-2 Panorama da Sud, sentiero n.179 q. 1'500 m s.l.m.  

 

  

Cava IL (nascosta) 
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FASCIA 0-2 Km 

 

 
Figura 23: Ripresa da OD-1 Panorama da Nord, sentiero n.37 q. 1'300 m s.l.m. 
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 6.4. F O T O - M O D E L L A Z I O N E  

OD-1 

 
STATO ATTUALE  

 
STATO FINALE  
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STATO FINALE RISISTEMATO 

 

OD-2 

 
STATO ATTUALE 
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STATO FINALE 

 
STATO FINALE RISISTEMATO 
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FOTO DI DETTAGLIO CAVA IL 

 
STATO ATTUALE 

 
STATO FINALE 
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STATO FINALE RISISTEMATO 

 

 7. D E T E R M I N A Z I O N E  D E G L I  E F F E T T I  P A E S A G G I S T I C I  D E R I V A N T I  D A L  P R O G E T T O   

 7.1. S C O P O  D E L L A  V A R I A N T E  A L  P R O G E T T O  D I  C O L T I V A Z I O N E  

Lo scopo del piano di coltivazione è la ripresa dell’estrazione ed il recupero 

ambientle della Cava “IL” in ottemperanza alle indicazioni contenute all’interno della 

disciplina di piano e della scheda di sito estrattivo del PABE di Orto di Donna – 

Comune di Minucciano (LU). 

Nel dettaglio l’intervento prevede la ripresa della coltivazione dall’alto in 

corrispondenza delle vecchie Cave 28 e 12 al fine di andare a mettere in sicurezza le 

tecchie e più in generale i sottostanti luoghi di lavoro.  

Nel settore occidentale dell’area in disponibilità, l’intervento di bonifica delle 

tecchie potrebbe coincidere con la ZPS e sarà reso possibile dalle indicazioni 

contenute all’interno del DM 17.10.2007 che consente l’apertura di nuove cave e 

l’ampliamento di quelle esistenti previste negli strumenti di pianificazione generali, 
come nel caso del Piano di Fabbricazione del Comune di Minucciano. 
 

L’intervento pertanto permetterà di: 

- recuperare un’area che ad oggi si trova in condizioni di elevato degrado e 

caratterizzata da potenziali instabilità 

- rendere nuovamente coltivabile i cantieri, allungando la vita del giacimento; 

- andare a coltivare varietà merceologiche di pregio dei marmi grigi, ordinari e 

venati. 
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 7.2. S I N T E S I  D E L  P I A N O  D I  C O L T I V A Z I O N E  

 7.3. S I N T E S I  D E L  P I A N O  D I  C O L T I V A Z I O N E  

Le attività di coltivazione, in ottemperanza di quanto previsto nelle “Considerazioni 

generali sullo sviluppo dell’attività estrattuva” (punto 29 Elaborato D Scheda 4 Sito 
Estrattivo IL – PABE Orto di Donna Valserenaia– Comune di Minucciano)” prevede che la 
coltivazione della cava inizierà dall’estremità Ovest della concessione marmifera e 
procederà per ribassi successivi dei piazzali utilizzando nelle fasi inziali il 
ravaneto come piazzale di lavoro e stoccaggio provvisorio dei derivati dei materiali da 
taglio”. 

Nel dettaglio il progetto prevede uno sviluppo esclusivamente a cielo aperto 

attraverso: 

- la ripresa della coltivazione nel cantiere 13 attraverso la coltivazione dei gradoni 

presenti nel settore nord-orientale della concessione; 

- la ripresa delle attività nel cantiere 28, in coordinamento con il limitrofo cantiere 

16bis della Cava F (art.122 DPR128/59), mediante messa in sicurezza dei gradoni e dei 

diaframmi residuali, coltivazione dei gradoni presenti e realizzazione di ribassi 

successivi; 

- la ripresa dall’alto del cantiere 12 “streghi” al fine di mettere in sicurezza la 

tecchia soprastante il vecchio piazzale di cava e la coltivazione dei livelli di 

marmo ivi presenti; 

- il ripristino della viabilità di arroccamento che conduce fino alla ex-Cava 11 al 

fine di valutare le condizioni del giacimento.  

 

Dal punto di vista logistico non sarà necessario impostare nuove viabilità, ma si 

provvederà a realizzare rampe e piste in corrispondenza dei vecchi tracciati presenti.  

Per quanto riguarda l’area servizi/impianti, vista la vicinanza di quella della Cava 

F, gestita dalla medesima società, si provvederà ad ampliarne le capacità al fine di 

renderla funzionale ad entrambe le unità estrattive. 

Il metodo di coltivazione impiegato sarà quello del ribasso per gradoni successivi 

con bancate aventi alzata compresa tra 4.0 e 6.0m e nuove tecchie aventi alzata 

compresa tra 10.0-20.0m. 

 

A breve termine, il solo sviluppo del piano, così come concepito, apporterà benefici 

immediati di carattere socio-economico a partire dall’assunzione di personale fino a 8 

addetti da ricercare tra le persone qualificate dell’area di Minucciano; parimenti un 

effetto positivo si avrà anche con l’impiego di trasportatori locali, manutentori 

dell’area apuo-versiliese, etc.. E’ inteso che la volontà della società rimane quella 

di proseguire l’attività estrattiva anche a termine del periodo progettuale 

coerentemente al Piano Attuativo di Bacino (2029) ed almeno fino alla scadenza della 

Concessione prorogata (2036). 

 

 7.4. C A R A T T E R I S T I C H E  D E L  M A T E R I A L E  
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Le varietà merceologiche all’interno del  sub-giacimento di Orto di Donna si 

sviluppano con direzione NW-SE ed immersione compresa tra 45-60° verso SW, ovvero 

all’incirca subparallelamente ai limiti dell’area in disponibilità. 

Il progetto permetterà sia di riprendere la coltivazione della varietà merceologica 

del Bardiglio Imperiale nel cantiere 13 che di riprendere la coltivazione dei marmi 

ordinari e venati nei cantieri 12 e 28. 

Oltre che dall’osservazione dei fronti e dei gradoni residuali delle passate 

coltivazioni la presenza della varietà merceologica è stata confermata da diversi studi 

tra i quali quelli di supporto ai PABE del Comune di Minucciano dei Marmi del Monte 

Altissimo (GEOSER,2018) che ripartiscono il sub-giacimento nelle varietà Bardiglio e 

Venato in percentuali pressappoco identiche. Per maggior dettaglio sulle 

caratteristiche lito-merceologiche dei materiali si rimanda alla relazione geologica. 

A tal senso si stima che con il presente progetto si possano avere le seguenti 

percentuali ipotetiche di materiale da taglio: 

- 40% BARDIGLIO;   30% VENATO;  30% ORDINARIO. 

 

 7.5. O R I E N T A Z I O N E  F R O N T I  

Di seguito si riporta l’orientazione dei fronti nelle condizioni attuali e di 

progetto per i cantieri della Cava IL.  

 

Tabella 3: Elenco delle orientazione di fronti e delle tecchie allo stato attuale e di progetto 

nei cantieri della Cava IL Orto di Donna. 
  

CAVA IL

dir/incl H (m) dir/incl H (m) dir/incl H (m) dir/incl H (m)

N 055/89 NW 6 N 125/89 NE 10 N020/89 NW 6 N100/65 NE 15

N 150/89 NE 6 N 155/89 NE 25 N045/89 NW 6 N125/75 NE 20

N100/89 NE 6 N155/75 NE 20

N125/89 NE 6

N155/89 NE 6

N 070/89 6 N 130/85 NE 20 N070/89 NW 6 N130/89 NE 20

N155/89 SW 6 N155/50 SW 30

N160/89 NE 6

N 060/89 NW 6 N 070/89 20 N045/89 NW 4 N045/75 NW 20

N 150/89 NE 6 N 155/89 NE 30 N070/89 NW 4 N070/80 NW 30

N 155/89 SW 12 N125/89 NE 4 N125/89 SW 20

N155/89 NE 4 N155/89 SW 20

N155/89 SW 4 N155/89 NE

13

CANTIERE

12

28

STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO

FRONTI TECCHIE FRONTI TECCHIE
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 7.6. Q U A N T I T A T I V I  D E L  C I C L O  D I  L A V O R O  P R O G R A M M A T O  

Il ciclo di lavoro programmato ha durata di circa 5 anni e prevede di escavare circa 

64’807 mc di materiale, corrispondente a circa 174'979 ton, con una resa in materiale 

da taglio di circa il 25.5% e corrispondente a 16’511 mc (44’579 ton), e di circa 

48’296 mc di materiale derivato (130’400 ton.). 

Per quanto riguarda la descrizione del progetto inerente lo svolgimento delle fasi di 

coltivazione, dei volumi estratti, dei tempi, dei costi e della durata del giacimento, 

oltre che dell’uso e dello smantellamento delle infrastrutture già esistenti e di 

progetto, si rimanda agli elaborati grafici e alla relazione tecnica del piano di 

lavoro e allo studio geologico-tecnico. Nella sottostante tabella sono riportati i 

volumi programmati di gestire con il progetto. 

 

Tabella 4: materiale escavato, commerciale e derivato dal piano di coltivazione della Cava IL. 

 

 7.7. D E S C R I Z I O N E  D E L L E  F A S I  D E L  P R O G E T T O  

Il piano di lavoro è suddiviso in: 

- Stato attuale, (Tav. 5, scala 1:1’000); 

- I Fase (Tav. 6a, scala 1:1’000); 

- II Fase, (Tav. 6b, scala 1:1’000);  

- Sezioni Sovrapposte (Tav. 8, scala 1:1’000) 

 

Il ciclo di lavoro programmato ha durata di 5 anni e volumi estraibili in circa 

64’807 mc, valore leggermente inferiore al volume previsionale da PABE di Orto di Donna 

– Comune di Minucciano (LU). Il programma di lavoro esplicitato nelle varie fasi può 

subire delle variazioni nell’ordine di esecuzione, sia per particolari esigenze 

organizzative sia per interventi da parte degli Enti preposti al controllo. 

Al fine di rendere più esplicite le operazioni progettuali, i singoli interventi 

saranno discussi separatamente in relazione alla fase ed al cantiere di appartenenza. 
 

 7.8. S T A T O  A T T U A L E ,  T A V .  5  

In questa tavola è riportato lo stato attuale della Cava “IL” di Orto di Donna. 

Il sito estrattivo è costituito da diversi cantieri e saggi di cava non coltivati che 

si sviluppano a cielo aperto lungo il versante nord-orientale del M. Grondilice. 

durata resa

FASE anni mc ton % mc ton mc ton

fase I 2.5 32'906 88'846 24.00% 7'897 21'323 25'008 67'523

fase II 2.5 31'901 86'133 27.00% 8'613 23'256 23'288 62'877

TOTALE 5 64'807 174'979 25.48% 16'511 44'579 48'296 130'400

commerciale derivato escavato
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Riprendendo la vecchia numerazione identificativa delle unità estrattive, la Cava IL 

è stata suddivisa in 5 cantieri (11, 12, 13, 13bis e 28), dei quali all’interno del 

piano di coltivazione si prevede di coltivarne tre (12, 13 e 28). 

La Cava 11 è un saggio all’interno del livello dei marmi bianchi nel settore nord-

occidentale della concessione a forma di anfiteatro aperto in direzione NE con unico 

piazzale a circa q.1'330.0m s.l.m., tecchie di alzata compresa tra 0.0 e 11.0m e 

sottostante scarico detritico stimato in circa 8’000mc; 

La Cava 12, detta “degli Streghi” a lato Ovest della viabilità di comparto si è 

sviluppata nel livello dei marmi venati e presenta forma infossata allungata in 

direzione NW-SE.  

Il piazzale principale è ubicato tra q. 1’270-1'275.0m s.l.m., nel settore 

occidentale è presenta la tecchia esposta a NE di alzata compresa tra 7.0-35.0m, mentre 

nel settore meridionale sono presenti gradoni residuali esposti a NW alle q. 1'282.0m, 

1'299.0m, 1'305.0m s.l.m., 1'311.0m s.l.m. in parte sepolti dal ravaneto che ricopre 

gran parte del giacimento meridionale. 

La Cava 13, aperta nel livello dei marmi grigi, si colloca nel lato Est della 

viabilità in posizione opposta alla 12. L’unità rimane sepolta da ravaneto nella parte 

meridionale, mentre nella parte settentrionale, la recente attività di asportazione 

condotta da Mi.Gra. s.r.l. ha portato all’affioramento di bancata già coltivabili alle 

q. 1'270.0m, 1'275.5m, 1'281.0m s.l.m.; 

La Cava 13bis, a confine con la concessione della Cava F, al momento è completamente 

sepolta dal ravaneto che è stato stimato avere spessori compresi tra 15.0 e 30.0m e 

pertanto, almeno in questa, qualunque ipotesi progettuale di sviluppo non è 

realizzabile; 

La Cava 28, nell’estremità Sud-occidentale della concessione, si colloca a confine 

con il cantiere 16bis della Cava F. Anche in quest’area gran parte dell’ammasso 

roccioso è sepolto dal ravaneto, affiorano comunque le tecchie esposte a NW, il 

piazzale principale a q. 1'350.0m s.l.m. ed alcuni gradoni residuali nella parte 

meridionale e occidentale.  

 

 7.9. P R I M A  F A S E ,  T A V .  6 A  

Nella prima fase, di durata ipotetica trenta mesi (2.5 anni), è prevista la ripresa 

della coltivazione dei gradoni del cantiere 13 e 28 e la ripresa dall’alto del cantiere 

12. 

Tali attività saranno subordinate a: 

 Bonifica e consolidamento della tecchia del cantiere 28 attraverso intervento di 

personale specializzato ed attività di bonifica condotte direttamente dalla società 

dal piazzale del cantiere 16bis al fine di coordinare le attività sul confine di 

concessione; 
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 Modifica della viabilità all’interno del cantiere 13 al fine di mantenere la cabina 

elettrica raggiungibile con veicoli e rendere accessibili i gradoni coltivabili; 

 Bonifica del ravaneto compreso tra la Cava F ed il cantiere 12; 

 Realizzazione di piste di arroccamento dalla viabilità di comparto al fine di 

accedere sopra la tecchia del cantiere 12. 

CANTIERE 12 (9'586.3mc): dal gradone di q. 1'275.5 m s.l.m. si prevede di coltivare 

il cantiere in direzione Sud ed Est e successivamente di proseguire l’attività dal 

gradone di q. 1'270.0m s.l.m.. 

CANTIERE 13 (6’252.6mc): si prevede dapprima di aprire il gradone a q.1'310.0m s.l.m. 

e ripristinare il collegamento con la viabilità soprastante la tecchia che conduce al 

Cantiere 11 e successivamente, attraverso una pista sottostante, ribassare il gradone 

fino a q. 1'306.0m s.l.m. ampliandolo sopra la vecchia tecchia.  

CANTIERE 28 (17’067mc): coordinandosi con il cantiere 16bis (in disponibilità alla 

medesima società) si prevede la bonifica delle tecchie e dei diaframmi residuali e la 

rimozione dello sprone roccioso presente. Successivamente utilizzando il grande 

ravaneto presente si prevede di ampliare il piazzale di q.1'350.0m s.l.m. fino alle 

tecchie meridionali ed occidentali e realizzare un nuovo ribasso di circa 4.0m di 

altezza.  

La distanza tra i cantieri permette di procedere contemporaneamente con le 

lavorazioni. L’unica interferenza rintracciata sarà quella tra i cantieri 28 della Cava 

IL e 16bis della Cava F per il quale si prevede un intervento di coordinamento al fine 

di mettere in sicurezza il cantiere sottostante e rimuovere il diaframma tra le due 

lavorazioni. 

Nella fase di durata 30 mesi si escaveranno circa 32’906mc dalle quali si otterranno 

circa 8’226mc  di materiale commerciabile e circa 24’679mc di derivato, corrispondenti 

ad una resa media di circa il 24%, impiegando 8 addetti.  

Nonostante la presenza di gradoni coltivabili permetterà di avere buone rese sin 

dalla ripresa delle attività, la ripresa della tecchia dall’alto e la scopertura del 

giacimento rappresentano un fattore che inficerà negativamente le rese almeno per la 

prima fase. 

 

 7.10. S E C O N D A  F A S E ,  T A V .  6 B   

In questa fase, della durata ipotetica di due anni e mezzo, si prevede di 

intensificare la coltivazione del cantiere 28 e di proseguire le attività estrattive 

nei cantieri inferiori. 

CANTIERE 12(5'775.0mc): si prevede l’ampliamento del piazzale di q. 1'270.0 m s.l.m. 

lasciando un gradone carrabile a q. 1'275.5m s.l.m. per le future riprese della 

coltivazione una volta rimosso il ravaneto; 
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CANTIERE 13(7’290.0mc): abbassando le quote delle piste su ravaneto si prevede di 

ribassare i gradoni dapprima fino a q.1'300.0m e successivamente a q.1'296.0m s.l.m. 

proseguendo l’ampliamento del piazzale in direzione NW.  

CANTIERE 28(18’836.0mc): sull’intera impronta coltivabile si prevede il completamento 

del ribasso fino a q. 1'346.0m e successivamente fino a q.1'342.0m e 1'338.0m s.l.m..  

Durante la fase, della durata di 42 mesi, si escaveranno complessivamente circa 

31’901 mc dai quali si otterranno circa 8’613 mc di materiale commerciabile e circa 

23’288 mc di detrito, corrispondenti ad una resa media di circa il 27%, impiegando 8 

addetti. 

 7.11. S E Z I O N I  T O P O G R A F I C H E ,  T A V .  8  

Nella tavola in scala 1:1’000 sono riportate cinque sezioni che attraversano 

ortogonalmente le aree significative dei tre cantieri coltivati. In esse oltre al 

profilo morfologico attuale, sono riportati, con opportuno segno grafico, i vari 

profili estrattivi che il sito assumerà con lo svolgimento del progetto, nonché la 

potenza dei corpi detritici (ravaneti) presenti e la posizione ipotetica dell’ammasso 

roccioso desunta da pregresse cartografie ed indagini condotte dalla GEOSER per conto 

della Mi.Gra. s.r.l..  
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 8. R I S I S T E M A Z I O N E  E  M E S S A  I N  S I C U R E Z Z A  D E L  S I T O  E S T R A T T I V O  

All’interno degli Interventi di riqualificazione del Quadro Propositivo del sito 

estrattivo del PABE non sono presenti edifici, manufatti o aree da riqualificare. 

Ciò nonostante si prevedono: 

- i seguenti interventi di mitigazione e di compensazione socio-economica: 

o Recepimento di iniziative e interventi previsti in progetto per la valorizzazione 

turistico-culturale della zona che prevedano azioni che coinvolgano direttamente 

o indirettamente l’area di cava; 

o Realizzazione di nuovi tracciati viari in sostituzione di quelli smantellati a 

seguito dell’attività estrattiva; 

o La previsione all’interno del sito estrattivo della realizzazione di una piazzola 

di osservazione. 
 

All’interno della concessione non sono presenti elementi di rilevanza 

storica/culturale da tutelare e valorizzare, tuttavia, lungo la viabilità di comparto, 

a nord dell’unità estrattiva è presente il Vecchio Rifugio Od-Ed20 per la quale è 

prevista una specifica tutela ricadendo nell’Art.19 lett.b): edifici, ruderi o 

manufatti che non presentano elementi di interesse storico e culturale. 

Il piano di coltivazione, ai sensi dell’Art.20 comma 1 delle NTA del PABE non 

interferirà in modo significativo con: 

- emergenze geomorfologiche, geositi puntuali e lineari e sorgenti;  

- siti storici di escavazione e beni di rilevante testimonianza storica;  

- crinali e vette di interesse paesaggistico che presentano caratteristiche di 

integrità morfologica ovvero che non hanno subito modifiche tali da determinare il 

venir meno della caratteristica fisica e geomorfologica delle stesse.  

All’interno del perimetro in disponibilità è presente infatti la sola Buca n.760 “A” 

presso il Rifugio Vecchio Donegali, al momento sepolta sotto il ravaneto presente in 

sito da decenni e per la quale è prevista un’area di protezione precauzionale di 15.0m 

all’interno della quale non saranno svolte attività estrattive e pertanto non si 

produrranno interferenze con la stessa. 

Nel rispetto del Comma 2 dell’Art.20 delle NTA si segnala che non sono presenti 

sentieri escursionisti del CAI all’interno dell’area in disponibilità. 

Ai sensi del Comma 3 dell’Art.20 delle NTA, si prevede la realizzazione di un punto 

panoramico di osservazione per la fruizione turistica sociale e culturale dell’area.   

Per quanto detto si ritiene che il progetto ottemperi agli Artt.19 e 20 delle NTA. 
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 8.1. A N A L I S I  P R E L I M I N A R I  

L’eterogeneità  merceologica che comprende la presenza di marmi bianchi, grigi e 

venati, nonché la vicinanza al paese di Minucciano, hanno fatto si che il Bacino sia 

stato intensamente coltivato attraverso l’impiego di esplosivo e filo elicoidale sin a 

partire dal primo dopoguerra. La geologia del sito ha permesso l’apertura di numerose 

cave e saggi a cielo aperto in “linea” e parallelamente all’asse dell’impluvio in 

sinistra orografica nel Valle di Orto di Donna al fine di sfruttare al meglio lo strato 

giacimentologico dei marmi. Ad oggi risultano attive due unità estrattive, ma per altre 

due tra cui anche la Cava B i PABE ne prevedono la riapertura. 

In considerazione che, le cave di marmo sono coltivate per ribassi singoli o multipli 

discendenti la risistemazione del sito può avvenire solo al momento dell’esaurimento 

del giacimento o alla chiusura della cava per altre motivazioni. Infatti, le cave di 

marmo non hanno ampia estensione e la produzione si ottiene coltivando il piazzale 

esistente per ribassi successivi; ciò comporta che il ripristino del sito può avvenire 

solo al termine del suo ciclo produttivo e non può avvenire contemporaneamente alla 

fase di coltivazione come avviene nella cave di inerti, dove si coltiva una zona e nel 

contempo si ripristina l’area in cui si sono stati raggiunti gli scopi progettuali. 

Vista la potenzialità estrattiva del giacimento all’interno dell’area in 

disponibilità della Cava IL, stimato all’interno dell’Elaborato D – Scheda 4 – Sito 

Estrattivo “IL” in circa 2'300’000 mc si ritiene la conclusione della coltivazione non 

possano avvenire per esaurimento della risorsa all’interno del periodo progettuale (5 

anni) o del periodo di validità del PABE (10 anni) viste le volumetrie sostenibili 

previste. 

Per il caso in esame si rientra ipoteticamente nella chiusura della cava per altre 

ragioni (scadenza concessione/autorizzazione) per cui il progetto di risistemazione è 

stato realizzato al termine della seconda ed ultima fase Tav. 6b, e si svilupperà in 

un’unica fase illustrata in Tavola 10: Risistemazione Ambientale.  Le scelte 

progettuali pur rappresentando nello Studio condotto il “Progetto di Risistemazione e 

Messa in Sicurezza del sito”, nell’ipotesi di dismissione della cava al termine del 

ciclo di lavoro progettato, vanno in realtà interpretate come il potenziale “stato 

attuale” del successivo progetto di coltivazione; 

 

 8.2. C O N T E S T O  P A E S A G G I S T I C O  D E L L ’ I N T O R N O  D I  C A V A  

Sotto l’aspetto paesaggistico la Cava IL si localizza all’interno di una zona 

caratterizzata da un intenso intervento antropico che ha fortemente alterato l’ambiente 

mediante la realizzazione di: 

- depositi detritici (ravaneti) costituiti da materiale di pezzatura eterogenea che 

non presentano segni di rinaturalizzazione che occupano gran parte dell’area in 

disponibilità; 
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- fronti residui di cava ad elevata acclività e fortemente alterati/disgregati 

dall’uso intenso di esplosivo e dall’azione degli agenti atmosferici che hanno 

generato fronti per i quali risulta praticamente impraticabile l’opzione di 

interventi parziali o localizzati di consolidamento o bonifica. 

 

La matrice vegetazionale (circa 1.2 ettari) si sviluppa prettamente nel settore 

occidentale dell’area in disponibilità con elementi di vegetazione pioniera, 

sviluppatasi scarsamente anche in corrispondenza delle principali lineazioni 

dell’ammasso, locali fessure o di depositi detritici abbandonati da decenni.  

 

Il paesaggio pertanto si inserisce in un contesto modificato dal punto di vista 

morfologico sia per le operazioni di coltivazione dell’ammasso roccioso, si per 

l’obliterazione dei caratteri con interventi di riempimento delle valle. 

Dall’altro lato il paesaggio “naturale” si connota anch’esso di elementi verticali 

come 

balze e locali torrioni, pietraie ed accumuli di roccia che nell’insieme si correlano 

con l’azione antropica. 

La risistemazione finale del sito ha pertanto tenuto conto del fatto che 

nell'ambiente estrattivo la presenza di pareti verticali e bancate di marmo a gradoni 

discendenti, difficilmente può essere mascherata con interventi di rinverdimento; ed 

inoltre che i depositi detritici non si prestano all'insediamento di una copertura 

vegetale. 

Va inoltre premesso che nello specifico delle attività estrattive poste nel Bacino di 

Orto di Donna, il recupero ambientale non dovrà tendere al mascheramento e al 

rinverdimento 

delle aree di cava, quanto alla loro messa in sicurezza e valorizzazione dal punto di 

vista 

turistico; questo in quanto il paesaggio di cava, come per altri bacini del comparto 

apuo-versiliese, è divenuto parte fondamentale dell’assetto paesaggistico locale. 

Ciò considerato gli interventi di ripristino ambientale del sito estrattivo saranno 

finalizzati principalmente allo smantellamento di manufatti e impianti e alla messa in 

sicurezza del sito estrattivo, ed alla valorizzazione turistico/culturale. 
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 8.3. I N T E R V E N T I  

 8.3.1. P L A N I M E T R I A  T A V . 1 0 :  R I S I S T E M A Z I O N E  A M B I E N T A L E  

Nella tavola sono indicate le condizioni in cui si troveranno i cantieri componenti 

l’unità estrattiva IL Orto di Donna al termine della II fase (5 anni): 
 

- Cantiere 11: i lavori termineranno con il ripristino della viabilità attraverso le 

lavorazioni presso il cantiere 12 e la pulizia del piazzale di q. 1'324.3m s.l.m. 

dal materiale ivi presente; 

- Cantiere 12: i lavori termineranno con il completamento del piazzale a: q. 1’292,00 

m s.l.m. servito da pista d’accesso da q.1'299.2 m s.l.m. e l’arretramento dei 

gradoni di q. 1'296.0m e 1'306.0m s.l.m. verso monte serviti da pista a q. 1'305.0m 

s.l.m. nonché con il ripristino della viabilità verso la ex-cava 11; 

- Cantiere 13: i lavori termineranno con la realizzazione del piazzale di q.1'265.0 m 

s.l.m. e l’arretramento dei gradoni carrabili di q. 1'275.0m, 1'281.0m s.l.m. 

serviti da strada di arroccamento su detrito/roccia distaccata dalla viabilità di 

comparto a q. 1'279.2 m s.l.m.; 

- Cantiere 28: i lavori termineranno con la realizzazione del piazzale di q.1'338.0 m 

s.l.m. servito da strada di pista a q. 1'349.5m s.l.m..; 
 

Inoltre, nella tavola sono indicate, sulla base delle pendenze dei piazzali e delle 

viabilità, le direzioni di deflusso delle acque meteoriche ivi ricadenti. 

 

 8.3.2. S E Z I O N I  T A V . 1 1 :  R I S I S T E M A Z I O N E  A M B I E N T A L E  

Nella tavola è riportata le condizioni che il sito avrà al momento della sua 

risistemazione ambientale e messa in sicurezza, con indicate i gradoni residui che si 

andranno ad abbandonare nei vari cantieri e gli interventi da realizzarsi in fase di 

risistemazione ambientale nelle condizioni ipotetiche di sospensione delle attività.  
 

 8.3.3. F O T O M O D E L L A Z I O N E  T A V . 1 3  

Per osservare l’inserimento degli interventi propedeutici alla valorizzazione 

paesaggisica/culturale si rimanda alle FOTOMODELLAZIONE di Tav.13 ed alle restituzioni 

fotografiche contenute nella relazione paesaggistica e riportate di seguito 

nell’Allegato 2 ove viene riportata anche una planimetria non in scala con indicati i 

punti di presa. 
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 8.4. D E S C R I Z I O N E  D E G L I  I N T E R V E N T I  

Gli interventi, finalizzati al ripristino ambientale della cava e del suo intorno 

significativo allo stato finale di progetto quinquennale (II fase) consisteranno 

essenzialmente: 

 

1. nel rimuovere i ravaneti che occupano il settore meridionale dell’area in 

disponibilità, attraverso il piano di asportazione autorizzato a Mi.Gra. s.r.l.; 

2. nel manutenzionare la rete di canalette lungo le rampe interne e la strada di 

arroccamento atte a convogliare l’acqua ruscellante verso l’interno della cava; 

3. nel porre in sicurezza i piazzali ed i gradoni di cava e far defluire liberamente le 

acque meteoriche, evitando di incanalarle cosi da ridurne il loro potere erosivo e 

d’impatto in tutti i cantieri; 

4. nel realizzare un punto panoramico nel gradone di q.1'322.5m s.l.m. in 

corrispondenza del piazzale della ex-Cava 11 o Cantiere 11; 

5. nel bloccare l’accesso alle strade/piste di arroccamento verso i cantieri 11, 12, 13 

e 28, l’accesso verso i piazzali di q. 1'265.0m, 1'274.3m. 1'324.3m s.l.m. ed i 

gradoni di q. 1'275.5m. 1’306m s.l.m. mediante la messa in opera di catene 

metalliche su supporto muniti di lucchetto e cartellonistica di sicurezza con copia 

della chiave affidata al servizio di pronto soccorso della cava ed alla protezione 

civile ad eccezione di quanto previsto al punto successivo; 

6. nella creazione di un percorso pedonale dotati, ove necessario di parapetto di 

protezione, che dipartano dalla strada di bacino al limite della proprietà, 

percorrendo il gradone di q. 1'306.0m s.l.m. conduce alla ex-cava 11; 

7. nello smantellare tutte le costruzioni, quali cabine elettriche ed ecc., e nel 

rimuovere i vari prefabbricati, i depositi di acque, gli impianti e tutto quanto sia 

stato necessario installare e/o posizionare per coltivare della cava; 

8. nello smaltimento della marmettola dell’ultimo trimestre e di altri rifiuti; 
 

 8.4.1. ( 1 )  R I M O Z I O N E  D E L  R A V A N E T O  

Come già detto in precedenza la società gerente l’unità estrattiva non è autorizzata 

a gestire i ravaneti ivi presenti come previsto nell’Appendice: “REGOLAMENTO PER LA 

CONCESSIONE DEL MATERIALE PROVENIENTE DAI RAVENETI DELLE CAVE DI MARMO E DI PIETRA DI 

PROPRIETA’ COMUNALE” del Comune di Minucciano (C.C. n.60 del 26.11.05). 

Allo scopo si ritiene che, come previsto in Tav.10 (aree in marrone) e come 

illustrato all’interno del PABE i ravaneti interni all’area in disponibilità della Cava 

IL saranno rimossi dalla Mi.Gra. s.r.l. secondo quanto previsto dal progetto 

autorizzato che ne prevede la completa asportazione entro il 2023. 

Per quanto detto tale operazione comporterà un costo nullo alla società. 
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 8.4.2. ( 2 )  R I P R I S T I N O  I D R A U L I C O  

Si prevede: 

- la manutenzione della canalizzazione preesistente nella viabilità di competenza; 

- la realizzazione di una sistema di drenaggio nel cantiere 13 allo scopo di 

convogliare le acque verso il lato N del piazzale di q. 1'265.0 m s.l.m. al fine di 

raggiungere il by-pass idraulico di scarico delle AMDNC nel versante risistemato 

della Cava E; 

- il mantenimento di un bacino di decantazione in corrispondenza dell’accesso al 

vecchio piazzale di q. 1'275.0m s.l.m. della ex-cava degli streghi al fine di 

sedimentare le acque prima di avviarle al naturale deflusso  

Per le opere di canalizzazione sono stati quantificati circa 100.0 m lineari, ad un 

costo di 5.0 €/m. Per il bacino di calma, il by-pass idraulico, realizzato in economia, 

si stima un costo forfettario di circa 3’000€. 
 

 8.4.3. ( 3 )  M E S S A  I N  S I C U R E Z Z A  D E I  F R O N T I  

Durante la normale coltivazione di cava i fronti sono oggetti a costante intervento 

di messa in sicurezza e di mantenimento, per cui gli interventi che si andranno a 

effettuare a termine coltivazione interesseranno fronti già sostanzialmente sicuri. 

La scelta di realizzare gradoni residuali con pedati aventi dimensioni tali da poter 

essere pedonabili (2-3 m) e addirittura carrabili anche da veicoli ed altri mezzi (5 

m), come illustrato nella Relazione di Stabilità riduce la pericolosità delle tecchie e 

conseguentemente l’esborso economico necessario alla messa in sicurezza definitiva. 

Per la risistemazione del sito sarà effettuato un ulteriore intervento che consisterà 

nell’ispezione e nella verifica dei fronti dei sei cantieri, andando, preferibilmente, 

ad effettuare un ulteriore accurato disgaggio e quando questo non è possibile a porre 

in opera reti e chiodature atte a consolidare i volumi rocciosi che non possono essere 

rimossi. 

L’esatta determinazione dei costi inerenti la messa in sicurezza dei fronti a termine 

coltivazione è di difficile quantificazione effettuarla a priori, perché le condizioni 

cinematiche degli stessi possono, al momento, solo essere ipotizzate e accertate allo 

stato finale. Però, in base alla conoscenza delle interazioni esistenti tra le 

discontinuità, all’esperienza personale e ai costi sostenuti negli interventi di 

bonifica effettuati sugli attuali e precedenti fronti si può ragionevolmente effettuare 

una stima dell’intervento, che consiste: 

- Cantiere 11: il progetto prevede la sola pulizia del piazzale di q.1'324.3m s.l.m. 

senza modificare l’attuale conformazione morfologica del cantiere. Vista 

l’inibizione del piazzale di q. 1'324.3m s.l.m. e la ridotta acclività della “nuova 

tecchia”  tale cantiere richiede, al massimo, interventi di verifica ed eventuale 

disgaggio di piccole porzione delle alzate dei singoli gradoni, per cui si prevede 

di impiegare: 
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o n° 3 tecchiaioli per la durata 2 giorni; 

o n° 1 operaio di cava che sovrintenda alle operazioni; 

o vario materiale di consumo (chiodi, bulloni, reti, etc.). 

- Cantiere 12: il progetto prevede la progressiva gradonatura del versante soprastante 

la tecchia lasciando in posto una scalinata di gradoni residuali accessibili e 

carrabili, come illustrato in Tav. 10. Vista l’inibizione del piazzale di q. 

1'274.3m s.l.m. e la ridotta acclività della “nuova tecchia”  tale cantiere 

richiede, al massimo, interventi di verifica ed eventuale disgaggio di piccole 

porzione delle alzate dei singoli gradoni, per cui si prevede di impiegare: 

o n° 3 tecchiaioli per la durata 2 giorni; 

o n° 1 operaio di cava che sovrintenda alle operazioni; 

o vario materiale di consumo (chiodi, bulloni, reti, etc.). 

- Cantiere 13: il progetto prevede la coltivazione dei gradoni scoperti lasciando in 

posto un’ulteriore scalinata di gradoni residuali a quote inferiori accessibili e 

carrabili, come illustrato in Tav. 10. Viste le attività previste tale cantiere 

richiede, al massimo, interventi di verifica ed eventuale disgaggio di piccole 

porzione delle alzate dei singoli gradoni ed un intervento di bonifica generale 

della tecchia nel limite meridionale della concessione, per cui si prevede di 

impiegare: 

o n° 3 tecchiaioli per la durata 4 giorni; 

o n° 1 operaio di cava che sovrintenda alle operazioni; 

o vario materiale di consumo (chiodi, bulloni, reti, etc.). 

- Cantiere 28: il progetto prevede la progressiva gradonatura del versante sottostante 

la vecchia tecchia lasciando in posto “fronti superiori sub-verticali e zampa 

inferiore costituita da una scalinata di gradoni accessibili”, come illustrato in 

Tav. 10. Viste le attività previste in sede di preparazione tale cantiere richiede, 

al massimo, interventi di verifica ed eventuale disgaggio di piccole porzione delle 

alzate dei singoli gradoni, per cui si prevede di impiegare: 

o n° 3 tecchiaioli per la durata 5 giorni; 

o n° 1 operaio di cava che sovrintenda alle operazioni; 

o vario materiale di consumo (chiodi, bulloni, reti, etc.). 
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 8.4.4. ( 4 )  R E A L I Z Z A Z I O N E  P U N T O  P A N O R A M I C O  

Nei pressi del piazzale di q. 1'322.5m s.l.m. del Cantiere 11 provvederà a realizzare 

un punto panoramico accessibile attraverso la viabilità di arroccamento risistemata. 

L’area sarà protetta per mezzo di parapetto di altezza massima 1.0 m posto in opera sul 

perimetro ove sussiste rischio di caduta dall’alto (circa 40.0 m lineari). Nel sito 

sarà installata cartellonistica informativa riportante le seguenti informazioni: 

PUNTO PANORAMICO EX-CAVA 11 ORTO DI DONNA Q.1'322.5M S.L.M. 

REALIZZATO DA BIANCO ROYAL SRL 

skyline visibile dal punto panoramico con indicate  delle unità estrattive e dei 

principali rilievi visibili 

regole comportamentali di sicurezza da tenere nell’area. 

Per gli arredi saranno recuperati elementi informi marmorei di dimensioni adeguate 

che verranno riquadrati e sezionati al fine di realizzare  

Elementi parallelepipedi allungati di dimensioni 2.0m di base, alzata 0.6m e 0.8m di 

profondità per realizzare le sedute (almeno 6) e blocchi marmorei di dimensioni 2.0 di 

lunghezza * 1.0m di altezza *1.5 di profondità per realizzare i tavoli (almeno 3). 

 

Ritenendo necessari almeno 5 giornate lavorative per la realizzazione delle opere 

accessorie ed il completamento dell’opera, il materiale e la manodopera necessari 

alla realizzazione dell’area vengono quantificati in: 

- 30€/m per il parapetto di legno; 

- 100€ forfettario per cartellonistica; 

- 30€/ora/addetto per la manodopera; 
 

 

 8.4.5. ( 5 )  C H I U S U R A  D E G L I  A C C E S S I  A I  C A N T I E R I   

Per bloccare gli accessi ai cantieri saranno necessari: 

- Circa 100 ml di catena metallica bianco/rossa; 

- Circa 30 paletti metallici di altezza 1.0 m; 

- Almeno 1 cartello ad ogni accesso di cantiere. 
 

Il posizionamento delle catene metalliche dotati di paletti di supporto (3.0 €/m) ad 

prevede l’impegno di due addetti della cava per due giornate lavorative. 

 

 8.4.6. ( 6 )  P E R C O R S O  P E D O N A L E  

La realizzazione del percorso pedonale prevede manutenzione della rampa e la pulizia 

del tracciato e sono già computati nel punto precedente. A scopo cautelativo si stima 

l’impiego supplettivo di mezzo meccanico per una giornata. 
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 8.4.7. ( 8 )  S M A N T E L L A M E N T O  I M P I A N T I  I N D U S T R I A L I  

Si pone in evidenza che lo smantellamento riguarderà essenzialmente la cabina 

elettrica (Od-Ed21), già quantificato all’interno del piano di coltivazione autorizzato 

della Cava F, la linea elettrica per un costo forfettario di 3’000€. Per quanto 

riguarda i prefabbricati adibiti a mensa, spogliatoio, ufficio, i containers che 

fungono da magazzino e i serbatoi metallici per lo stoccaggio e la depurazione delle 

acque, gli stessi saranno portati a valle per un loro eventuale riutilizzo. 

Nell’Allegato 2 si riportano fotorestituzioni del Vecchio Rifugio e planimetria non 

in scala con indicati i punti di presa 

 

 8.4.8. ( 9 )  S M A L T I M E N T O  D E L L A  M A R M E T T O L A  E D  A L T R I  R I F I U T I  

Si stima, nella Relazione delle Emissioni diffuse, per l’ultimo trimestre di lavoro, 

una produzione di circa 50 ton di marmettola, che considerando un costo di smaltimento 

unitario di circa 40.00 €/ton, comprensivi degli oneri di smaltimento in discarica, si 

ottiene un valore di stima di 2’000 €, a cui si potrebbe associare una spesa preventiva 

di circa 1.000,00 € per l’asportazione di eventuali altri rifiuti quali: imballaggi, 

pneumatici abbandonati e ritrovati all’interno die vecchi ravaneti. 

 

 8.4.9. O P E R E  D I  P R I M A R I A  U R B A N I Z Z A Z I O N E  

La cava è servita da tempo dalle opere di urbanizzazione primarie e pertanto non 

necessita di ulteriori interventi. 
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 8.5. P E R I Z I A  D I  S T I M A  ( A R T .  2 6  L . R .  3 5 / 1 5 )   

In questo paragrafo si riassume quanto analizzato singolarmente nei vari punti 

precedenti considerando i seguenti costi unitari: 

- Tecchiaioli 50€/h 

- Addetto di Cava 30€/h 

- Mezzo di Cava (senza addetto): 45€/h 

 

 
Per il ripristino finale al termine del progetto quinquennale risulta una perizia di 

stima di circa 40’000.0 €. 

  

INTERVENTO DESCRIZIONE VOCI DI SPESA NUMERO GIORNI COSTO CAD. (€) QUANTITA' UNITA' TOTALE

RIMOZIONE DEL RAVANETO NESSUNA 1 XXX 0.00 INDEF. XXX 0.00 €

0.00 €

RIPRISTINO IDRAULICO VEGETAZIONALE BACINI/VASCHE 1 XXX 1500.00 2.00 A CORPO 3'000.00 €

CANALETTE VIABILITA' 1 XXX 5.00 100.00 ML 500.00 €

MEZZI DI CAVA 2 5 45.00 80.00 ORE 3'600.00 €

MANODOPERA DI CAVA 2 5 30.00 80.00 ORE 2'400.00 €

9'500.00 €

MESSA IN SICUREZZA FRONTI MATERIALE DI CONSUMO 4 XXX 1'000.00 4 A CORPO 4'000.00 €

TECCHIAIOLI 3 2 50.00 48 ORE 2'400.00 €

ADDETTO DI CAVA 1 2 30.00 16 ORE 480.00 €

TECCHIAIOLI 3 2 50.00 48 ORE 2'400.00 €

ADDETTO DI CAVA 1 2 30.00 16 ORE 480.00 €

TECCHIAIOLI 3 4 50.00 96 ORE 4'800.00 €

ADDETTO DI CAVA 1 4 30.00 32 ORE 960.00 €

TECCHIAIOLI 3 5 50.00 120 ORE 6'000.00 €

ADDETTO DI CAVA 1 5 30.00 40 ORE 1'200.00 €

18'720.00 €

PARAPETTO IN LEGNO 1 XXX 30.00 40.00 ML 1'200.00 €

MEZZI DI CAVA 1 1 45.00 8.00 ORE 360.00 €

MANODOPERA DI CAVA 5 2 30.00 80.00 ORE 2'400.00 €

CARTELLONISTICA 1 XXX 100.00 1.00 UNITA' 100.00 €

4'060.00 €

CATENA METALLICA 1 XXX 3.00 100.00 ML 300.00 €

PALETTI METALLICI 30 XXX 2.00 30.00 UNITA' 60.00 €

CARTELLONISTICA 4 1 100.00 4.00 UNITA' 400.00 €

MANODOPERA DI CAVA 2 2 30.00 32.00 ORE 960.00 €

1'720.00 €

REALIZZAZIONE PERCORSI PEDONALI e TUTELA 1 XXX 0.00 1 A CORPO 0.00 €

0.00 €

SMANTELLAMENTO IMPIANTI INDUSTRIALI DEMOLIZIONE IMPIANTI 1 XXX 1.00 3000 A CORPO 3'000.00 €

3'000.00 €

MARMETTOLA 1 XXX 40.00 50.00 TON 2'000.00 €

ALTRI RIFIUTI 1 XXX 1000.00 1.00 A CORPO 1'000.00 €

3'000.00 €

1
TOTALE PUNTO 1

3

CANTIERE 11

CANTIERE 28

TOTALE PUNTO 3

2

TOTALE PUNTI 2

CANTIERE 12

CANTIERE 13

4
REALIZZAZIONE PIAZZOLA PANORAMICA

TOTALE PUNTO 4

5
CHIUSURA DEGLI ACCESSI AI CANTIERI

TOTALE PUNTO 5

6
TOTALE PUNTO 6

TOTALE 40'000.00 €

8
SMALTIMENTO RIFIUTI

TOTALE PUNTO 9

TOTALE PUNTO 8
7
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 9. S T R U T T U R A  D E L L ’ E C O S I S T E M A   

 9.1. V E G E T A Z I O N E  

La descrizione del quadro vegetazionale e floristico locale si è basata sulle 

informazioni bibliografiche esistenti, analizzando i dati riportati per l’area in esame 

e le zone limitrofe e verificando quindi con sopralluoghi sul campo e 

fotointerpretazione.  

Esistono infatti indicazioni reperibili sulle flore compilate in passato fino ad oggi 

e riportate nel “Prodromo alla Flora della Regione Apuana” (Ferrarini e Marchetti, 

1994; Ferrarini et Al., 1997; Ferrarini, 2000), unitamente a studi relativi a 

particolari generi, quali Biscutella (Raffaelli e Fiesoli, 1993) e Festuca (Foggi e 

Rossi, 1996).  

Studi riferiti esclusivamente alla Valle di Orto di Donna sono scarsi e relativi al 

lavoro di Del Prete (1980) e ad un lavoro di tesi di laurea “L’attività estrattiva di 

Orto di Donna (Alpi Apuane): Analisi di impatto ed ipotesi di recupero ambientale” 

(Lombardi, 1994; Cipriani, Coli e Lombardi, 1996).  

La Valle è inoltre conosciuta per le importanti stazioni floristiche di Woodsia 

alpina (Ferrarini, 1964), Athamanta cortiana (Ferrarini, 1965a), Euphorbia hyberna 

subsp. insularis (Bazzichelli, 1967-69; Cesca, 1971; Ferrarini, 1980), nuclei autoctoni 

di Abies alba (Longo, 1926; Ferrarini, 1966-67; 1970; 1972; Del Prete, 1980; Ansaldi et 

al., 1988). 

L’area oggetto di studio, come evidenziato dalla “Carta della vegetazione delle Alpi 

Apuane e zone limitrofe” del Ferrarini (1972), risulta inserita nella serie di 

vegetazione del faggio (Ozenda, 1982) e in quelle ipsofile calcaree (Ferrarini, 1972). 

L’area risulta infatti  caratterizzata dalla presenza di numerosi stadi di 

degradazione della vegetazione climacica (faggeta) a costituire un mosaico con aree 

estrattive prive di vegetazione, stadi iniziali di colonizzazione su cave abbandonate e 

ravaneti, brachipodieti radi, praterie dense (brachipodieti, nardeti, ecc.), 

vegetazione arbustiva e stadi arborei più o meno degradati. Nell’ambito di tale fascia 

si localizzano anche formazioni azonali, cioè non legate ad una zonizzazione climatica, 

quale la vegetazione casmofitica delle rupi verticali. 

La serie ipsofila è costituita da vegetazione climacica situata oltre il limite 

ecologico della vegetazione arborea a costituire formazioni erbacee primarie di 

notevole interesse naturalistico. 
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LEGENDA: 

 Praterie con Fagus sylvatica sparso  Faggeta 

 

Figura 24: Estratto da Carta della Vegetazione delle Alpi Apuane e zone limitrofe (Ferrarini, 

1972). In rosso l'area di progetto. 

 

I sopralluoghi effettuati, supportati anche dall’analisi della Carta delle Unità 

Ambientali (Ente Parco), hanno pertanto consentito di evidenziare le tipologie 

vegetazionali che possono essere elencate come segue: 

 Faggete; 

 Praterie dei litosuoli calcarei con faggio sparso; 

 Vegetazione casmofitica delle rocce calcaree;  

 Vegetazione pioniera delle aree degradate: ravaneti, ravaneti in via di 

ricolonizzazione vegetale e aree di cava; 

 Vegetazione Casmofitica delle Rocce Calcaree. 

 

Per maggiori dettagli si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale. 

 

 9.2. F L O R A .   

La Valle di Orto di Donna costuisce una delle zone di maggiore valore naturalistico e 

floristico delle Alpi Apuane. 

L’elemento floristico più importante della Valle di Orto di Donna è la presenza di 

specie endemiche. La flora endemica locale, comprendente le endemiche strette, le 

endemiche apuano-appenniniche e quelle apuano-alpine, costituisce circa il 10% 
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dell’intera flora locale, con un maggiore tasso di endemismi nel settore orientale 

della valle in corrispondenza dell’affioramento delle rocce calcaree (Lombardi, 1994).    

La presenza di numerose specie endemiche attribuisce all’area di Orto di Donna, così come 

all’intero territorio apuano, un notevole valore fitogeografico; gli endemismi esprimono infatti 

il patrimonio genetico, l’epiontologia della flora, la capacità conservativa e quella innovativa 

di un territorio (Braun-Blanquet, 1923). In particolare nell’area in oggetto i paleoendemismi e 

i patroendemismi costituiscono la componente conservativa che ha trovato nelle Alpi Apuane una 

zona di rifugio (ad esempio tra i primi Globularia incanescens e Salix crataegifolia; tra i 

secondi Polygala caureliana e Athamanta cortiana) mentre le altre categorie, quali 

schizoendemismi e apoendemismi, costituiscono gli elementi che indicano le relazioni esterne 

della locale flora (ad esempio tra i primi Astrantia pauciflora, Buphthalmum salicifolium ssp. 

flexile, Carex ferruginea ssp. macrostachys, ecc.; tra i secondi Galium paleoitalicum, Festuca 

apuanica, ecc.) (Bechi et al., 1996). 

Per maggiori dettagli si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale. 

 

 9.3. A N A L I S I  F A U N I S T I C A     

 9.3.1. M E T O D O L O G I E  D I  I N D A G I N E .  

Assai scarsi risutano gli studi riferibili alla sola area oggetto di indagine: le 

precedenti analisi su differenti “taxa” di fauna delle Alpi Apuane (Lanza e Azzaroli, 

1970; Lanza e Poggesi, 1971; Lombardi et al., 1998) si riferiscono ad aree limitrofe o 

sensibilmente più vaste, se non a tutto il comprensorio apuano. 

Per maggiori dettagli si rimanda allo Studio di Impatto Ambientale. 

 

 9.4. E M E R G E N Z E  N A T U R A L I S T I C H E  

Come evidenziato in precedenza nella vincolistica all’interno dell’area in 

disponibilità sono state censite emergenze naturalistiche rientrando in: 

- Area contigua di cava del Parco Regionale delle Alpi Apuane; 

- Zona a Protezione Speciale ZPS16 e ZPS23; 

- Area a fenomeno carsico con presenza di una cavità censite al catasto grotte 

regionale al n°760 Buca A presso il Vecchio Rifugio Donegali; 

- Area soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi degli Art.136 e Art.142 del 

D.Lgs.42/04; 

- Area a vincolo idrogeologico ai sensi della R.D. 3267/23. 

 

Per tutti i vincoli evidenziati si rimanda a quanto trattato all’interno dei capitoli 

deidicati. 
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 9.5. A M B I E N T E  A N T R O P I C O   

L’attività estrattiva nel bacino di Orto di Donna è iniziata nei primi anni del 

secolo scorso quando era già in uso il taglio del marmo con filo elicoidale che è stato 

subito utilizzato nell’apertura delle prime cave. Il filo diamantato è stato introdotto 

in cava nei primi anni 80 del secolo scorso, mentre pale gommate e scavatori sono 

arrivati verso la metà di quegli anni.  

I tagli con filo elicoidale sono ancora visibili in gran parte delle cave attive e in 

tutte quelle dismesse. Nelle cave dismesse talvolta sono ancora visibili i canali e i 

cunicoli scavati con esplosivo e utilizzati per armare i tagli con filo elicoidale. Il 

largo impiego di esplosivo fatto in passato per realizzare canali e cunicoli ha spesso 

prodotto una fratturazione indotta nel marmo che ancora oggi viene intercettata durante 

i lavori di coltivazione delle cave.  

Il sistema di taglio del marmo non è però il solo fattore che influisce sulla 

metodologie di coltivazione della cava: elementi determinanti sono anche la morfologia 

più o meno acclive del versante, la giacitura del giacimento marmifero rispetto al 

versante, le caratteristiche strutturali del giacimento, -in particolare il grado di 

fratturazione, l’omogeneità del materiale, la presenza di tensioni residue -e, per il 

passato, la possibilità di collocazione del materiale di risulta dalla lavorazione 

della cava (il cosiddetto “ravaneto”).  

Nel bacino di Orto di Donna tutti questi fattori hanno portato a metodologie diverse 

coltivazione delle cave.  

In base alla possibilità di collocazione del ravaneto le cave poste nella parte Nord 

del bacino marmifero fino a poco prima del vecchio rifugio Donegani presentano una 

metodologia diversa di coltivazione rispetto a quelle poste nella rimanente parte del 

bacino. Queste cave (identificabili ora nelle cave A, B, C, corrispondenti alle ex cave 

numerate da 1 a 9) potendo disporre per lo scarico del ravaneto, fino ai primi anni 

2000, di una vasta area posta immediatamente a valle delle cave, fuori dal giacimento 

marmifero e collocata a una quota di circa 80 –90 m più in basso, hanno potuto disporre 

sempre di ampi piazzali liberi, dove è stato possibile impostare la lavorazione della 

cava come richiedeva l’arte mineraria considerate le caratteristiche geologico 

strutturali del giacimento. 

L’altro gruppo di cave, tra cui la Cava IL, quelle poste a Sud del vecchio rifugio 

Donegani, non hanno beneficiato per il ravaneto delle stesse favorevoli condizioni 

morfologiche del versante e sono state costrette a realizzarlo sul giacimento stesso. 

Questo fatto ha condizionato la metodologia di scavo in quanto ha progressivamente 

costretto la lavorazione in spazi sempre più ristretti che hanno portato a lavorazioni 

in fossa. Molte cave sono state riempite con varie decine di metri di detrito e oggi la 

loro esistenza risulta solo dalle vecchie carte topografiche.  
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Le caratteristiche del giacimento hanno anch’esse condizionato la metodologia di 

scavo nelle cave di Orto di Donna. Nella cava H (ex cava 18) con la coltivazione sono 

stati seguiti i livelli di marmo venato creando nel tempo nel fronte cava un elevato 

sottotecchia a strapiombo sui sottostanti piazzali. Nelle ex cave 8 e 9 (oggi cava C) 

la coltivazione è andata dietro ai livelli di marmo più pregiato e la cava ha avuto una 

evoluzione in fossa che ne ha determinato la chiusura. Sulle cause dell’abbandono ha 

probabilmente influito anche la presenza di tensioni residue molto intense che hanno 

sempre condizionato la lavorazione di questa cava. Caso analogo per le ex cave 16 e 16 

bis (oggi cava F) e 28 (oggi cava IL). 

Infine nella cava B recentemente è stato fatto un tentativo di coltivazione in 

sotterraneo però subito interrotto a riprova dell’impossibilità di lavorare questo 

giacimento in galleria. 

Ad oggi nel Bacino sono presenti: 

- Cave Attive H ed F; 

- Cave in attesa di autorizzazione estrattiva B; 

- Cave Inattive per cui è prevista la riattivazione IL; 

- Cave Dismesse per cui è prevista la risistemazione ambientale: A, C, DE. 

 

 9.6. E V E N T U A L I  C A R A T T E R I  D I  D E G R A D O  E  C R I T I C I T À  P A E S A G G I S T I C H E  

Si ricorda che, il paesaggio del bacino, come del resto tutto il Comprensorio 

Estrattivo Apuano, è caratterizzato da una “scena visiva” dove il carattere legato 

all’attività estrattiva assume una sua specificità territoriale, in quanto legata sia 

all’elevato numero di cave operanti sia al fatto che tutte le unità estrattive siano 

ascrivibili alla tipologia “cave di montagna”, generalmente coltivate a mezza costa, 

anche se non mancano esempi di cave apicali, di cresta e tentativi abbandonati in 

sotterraneo.  

Tale condizione morfo-paesaggistica rappresenta una “scena visiva” che costituisce 

un’inconfondibile prerogativa territoriale fin da tempi remoti, al punto che gli 

elementi stessi dell’“escavazione di montagna” (fronti subverticali in coltivazione e 

residui, depositi detritici e viabilità d’arroccamento su versante, ecc..) sono una 

caratteristica tipica del paesaggio apuano, per cui gli stessi non vanno a formare 

caratteri di degrado ambientale, ma, per i motivi anzidetti, sono un carattere 

specifico del paesaggio stesso. 

Le eventuali criticità che si potrebbero venire a costituire con l’ambiente ed il 

paesaggio circostante saranno mitigate e compensate come previsto all’interno del Piano 

di messa in sicurezza e risistemazione ambientale, andando a salvaguardare emergenze 

naturalistiche, ripristinare elementi storici come la Via di Lizza al limite dell’area 

in disponibilità; realizzare interventi a scopo culturale e paesaggistico come sentieri 

interni all’unità estrattiva, punti panoramici ed altri interventi di ripristino 
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ambientale, quest’ultimi al termine del periodo autorizzativo o concessorio qualora la 

risorsa fosse esaurita o perdesse valenza economica. 
 

 10. D U R A T A  E  V A L I D I T À  D E L  P R O G E T T O  I N  R E L A Z I O N E  A L L’ A T T O  D I  

I N T E G R A Z I O N E  D E L  P . I . T.  

In relazione a quanto previsto dall’Atto di Integrazione del Piano di Indirizzo 

Territoriale (PIT/PPR) con valenza paesaggistica, ed ai sensi del Piano Attuativo di 

Bacino Estrattivo Orto di Donna Valserenaia approvato con Del. C.C. n.7 del 29.03.2019 

– Comune di Minucciano il presente progetto prevede un periodo di coltivazione di 5 

anni all’interno del periodo di valenza del PABE (10 anni). 
 

Nel complesso si prevede di escavare circa 64’807 mc di materiale, corrispondente a 

circa 175’000 ton, con una resa in materiale da taglio di circa il 25.48% e 

corrispondente a 16’511mc (44’579 ton), e di circa 48’296 mc di materiale derivato 

(130’400 ton.). 

 

 11. M O D A L I T À  E S E C U T I V E  D E L  P R O G E T T O  D E L  L A V O R O  

L’attività si svilupperà utilizzando macchinari elettrici per il taglio e per la 

perforazione e da mezzi equipaggiati con motore termico per la movimentazione del 

materiale, seguendo lo SCHEMA A BLOCCHI DELLE OPERAZIONI DI COLTIVAZIONE presente nella 

Valutazione previsionale delle emissioni diffuse. 

 

 12. E F F E T T I  S U L  P A E S A G G I O  C A U S A T I  D A G L I  I N T E R V E N T I  P R O G E T T U A L I   

Premesso che la cava in oggetto è ubicata all’interno di un bacino estrattivo, 

destinazione riconosciuta tale sia a livello Comunale attraverso il PDF del Comune di 

Minucciano e dal PABE di Orto di Donna Valserenaia, sia a livello Legislativo Regionale 

mediante PRC e PIT/PPR, la sua coltivazione non genera modificazioni dello skyline 

esistente. Infatti, la coltivazione si esplicherà a mezza costa, all’interno dell’area 

in disponibilità facente parte delle ACC del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

interessando limitati areali boscati (< 2'000 mq) ubicati in corrispondenza della parte 

settentrionale della tecchia del cantiere 13. 

Gli interventi in queste zone si renderanno necessari al fine di bonificare i 

versanti fortemente alterati dall’esplosivo utilizzato durante le passate coltivazioni 

e rappresenteranno anche l’occasione per recuperare aree fortemente disgregate e 

degradate rendendole di nuovo fruibili dal punto di vista culturale/turistico nonché 

andando a realizzare geometrie ordinate che permetteranno di ristabilire 

un’armonizzazione tra paesaggio naturale ed antropico. Il progetto permetterà il 

recupero produttivo di saggi e cave abbandonate in passato e prive di una messa in 

sicurezza o risistemazione ambientale, ma soprattutto, in coordinamento con le società 
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aventi in disponibilità i ravaneti, permetterà di proseguire l’attività di asportazione 

dei depositi detritici dalla valle realizzando viabilità alternative sia pedonali che 

carrabili. 

Sostanzialmente gli interventi di progetto prevedono la ripresa dall’alto della 

coltivazione al fine di bonificare le attuali tecchie superiori che si presentano ad 

eccessiva acclività e fortemente fratturate a seguito dell’alterazione prodotta 

dall’uso di esplosivo durante le passate gestioni. Nei cantieri superiori (12 e 28) si 

prevede pertanto la realizzazione di gradonature residuali carrabili che andranno ad 

armonizzare gli attuali versanti non accessibili e la realizzazione di un piazzale di 

collegamento con i cantieri inferiori; nei cantieri inferiori (13) si prevede invece di 

completare la coltivazione delle bancate esistenti. 

Quanto riportato nei precedenti capitoli e negli elaborati grafici confermano che non 

si prevedono ampliamenti all’esterno dell’area in cui è prevista l’attività estrattiva, 

per cui il loro impatto visivo sarà di ridotta entità; in quanto i lavori progettati si 

inseriranno perfettamente all’interno del contesto paesaggistico estrattivo che 

caratterizza il versante stesso, andando inoltre a migliorare. 

La produzione di nuovo detrito derivante dalla coltivazione della cava non genererà 

un maggior impatto visivo, perché lo stesso sarà giornalmente allontanato, condizione 

facilitata dalla presenza della Mi.Gra.s.r.l. autorizzata all’asportazione dei 

ravaneti. 
 

 13. E F F E T T I  C U M U L A T I V I  S U L  P A E S A G G I O  C A U S A T I  D A G L I  I N T E R V E N T I   

In considerazione di quanto sopra detto, si ritiene che gli interventi di progetto 

non determineranno un aumento degli effetti cumulativi della scena visiva e le 

eventuali variazioni produrranno un’armonizzazione ed un riassestamento ambientale e 

paesaggistico del sito di cava oggetto d’intervento. L’intero versante, all’interno 

della quale si trova la Cava IL, è caratterizzato da una scena visiva legata 

all’attività estrattiva, con numerose cave e saggi abbandonati sia a monte che a valle 

della stessa, come del resto, in maniera inconfondibile, tutto il Bacino Estrattivo di 

Orto di Donna Valserenaia.  

Gli interventi previsti, come illustrato nelle foto-simulazioni, non produrranno 

modifiche significative, ma permetteranno un recupero dapprima estrattivo-ambientale e 

successivamente culturale-paesaggistico di aree ad oggi degradate e disgregate dalle 

condizioni a contorno. 

 

Non vengono pertanto modificate le condizioni d’uso e la fruizione potenziale del 

territorio e delle risorse naturali a livello puntuale: in generale, non viene  

modificata la qualità del paesaggio, in quanto il nuovo  progetto ricade in un ambito 

attualmente già interessato da attività estrattiva: il progetto proposto modificherà 

solo minimamente  la qualità del paesaggio in riferimento agli aspetti della percezione 
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visiva dell'area di cava e solo da alcuni dei punti di osservazione posti a monte del 

sito estrattivo. Allo scopo di approfondire l'analisi degli impatti eventuali sul 

paesaggio, si riporta  di seguito una check-list tratta dalle note esplicative allegate 

alla norma (DPCM 12/12/2005) riprese nei contenuti dell'Allegato IV del P.I.T. 

 

TIPO DI IMPATTO 
FASE DI 

PREPARAZIONE 
FASE DI ESERCIZIO RIPRISTINO 

Modificazioni della morfologia, quali sbancamenti 

e movimenti di terra significativi, eliminazione 

di tracciati caratterizzanti riconoscibili sul 

terreno (rete di canalizzazioni, struttura 

parcellare, viabilità secondaria, ...) o 

utilizzati per allineamenti di edifici, per 

margini costruiti, ecc. 

PRESENTE PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni della compagine vegetale 

(abbattimento di alberi, eliminazioni di 

formazioni ripariali,...) 

PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni dello skyline naturale o antropico 

(profilo dei crinali, profilo dell'insediamento); 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni della funzionalità ecologica, 

idraulica e dell'equilibrio idrogeologico, 

evidenziando l'incidenza di tali modificazioni 

sull'assetto paesistico; 

PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni dell'assetto percettivo, scenico o 

panoramico 

PRESENTE PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni dell'assetto insediativo-storico NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni di caratteri tipologici, materici, 

coloristici, costruttivi, dell'insediamento 

storico (urbano, diffuso, agricolo) 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni dell'assetto fondiario, agricolo e 

colturale. 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Modificazioni dei caratteri strutturali del 

territorio agricolo (elementi caratterizzanti, 

modalità distributive degli insediamenti, reti 

funzionali, arredo vegetale minuto, trama 

parcellare) 

NON PRESENTE NON PRESENTE 

 

NON PRESENTE 

Intrusione (inserimento in un sistema 

paesaggistico di elementi estranei ed incongrui 

ai suoi caratteri peculiari compositivi, 

percettivi o simbolici per es. capannone 

industriale, in un'area agricola o in un 

insediamento storico). 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Suddivisione (per esempio, nuova viabilità che 

attraversa un sistema agricolo, o un insediamento 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 
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urbano sparso, separandone le parti) 

Frammentazione (per esempio, progressivo 

inserimento di elementi estranei in un'area 

agricola, dividendola in parti non più 

comunicanti) 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Riduzione (progressiva diminuzione, eliminazione, 

alterazione, sostituzione di parti o elementi 

strutturali di un sistema, per esempio di una 

rete di canalizzazioni agricole, di edifici 

storici in un nucleo di edilizia rurale, ecc.) 

 

PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Eliminazione progressiva delle relazioni visive, 

storico-culturali, simboliche di elementi con il 

contesto paesaggistico e con l'area e altri 

elementi del sistema 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Concentrazione (eccessiva densità di interventi a 

particolare incidenza paesaggistica in un ambito 

territoriale ristretto) 

PRESENTE PRESENTE NON PRESENTE 

Interruzione di processi ecologici e ambientali 

di scala vasta o di scala locale 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Destrutturazione (quando di interviene sulla 

struttura di un sistema paesaggistico alterandola 

per frammentazione, riduzione degli elementi 

costitutivi, eliminazione di relazioni 

strutturali, percettive o simboliche, ...) 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

deconnotazione (quando si interviene su un 

sistema paesaggistico alterando i caratteri degli 

elementi costitutivi) 

NON PRESENTE NON PRESENTE NON PRESENTE 

Tipi di modificazioni che possono incidere con maggiore rilevanza sui caratteri paesaggistici di 

un'area.  
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 13.1. E F F E T T I  C U M U L A T I V I  S U L L E  M A T R I C I  A M B I E N T A L I   

Oltre alla cava “IL”,  sono  presenti nel bacino altri siti estrattivi (Figura 29):   

cava “F” ed “H”, attiva; 

cava “B” in fase di riattivazione; 

cave “A”, “C”, “DE” dismesse; 

cave rinaturalizzate indicate con i codici OD-P4 e OD-P1 nella documentazione del 

P.A.B.E (Elaborato QC.6 “ Siti estrattivi, attrezzature e sistema delle 

infrastrutture”. 

 

Il Quadro Propositivo del P.A.B.E  riporta le seguenti previsioni: 

 

Siti estrattivi attivi di cui si prevede la prosecuzione della coltivazione 

 

Siti estrattivi dismessi di cui si prevede la riattivazione 

 

Siti estrattivi dismessi da assoggettare a interventi di riqualificazione paesaggistica 

e ambientale  
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Cave del Bacino Orto di Donna Val Serenaia (da Elaborato QC.6 “ Siti estrattivi, attrezzature e 

sistema delle infrastrutture” P.A.B.E). 
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Quadro propositivo P.A.B.E : Elaborato QPB.1, modificato. 

 

H 

I-L 

F 

D-E 

C 

B 

A 
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Siti estrattivi dismessi da assoggettare a riqualificazione ambientale e utilizzare come pertinenza 

 
Materiali da estrarre nei siti estrattivi attivi di cui si prevede la prosecuzione della coltivazione:  

 

Materiali da estrarre nei siti estrattivi dismessi di cui si prevede la riattivazione: 

 
Quantità complessiva di materiali da estrarre nel bacino: 

 

Come evidenziato nella Tabella 24  del S.I.A. gli impatti cumulativi possono interessare in 

fase di esercizio il sistema aria per il rumore, le emissioni di polveri e l’aumento dei 

livelli di CO2. La riduzione delle risorse idriche va intesa solo come impatto potenziale 

in condizioni di eccezionalità, e viene considerata solo in applicazione del principio di 

precauzione. Come riportato infatti nella relazione progettuale, per le lavorazioni non si 

prevedono prelievi dai corpi idrici in funzione del recupero delle acque di processo e 

delle AMD che sara’ svolto in cava. Gli effetti cumulativi che potrebbero eventualmente 

manifestarsi riguardano principalmente l'assetto territoriale e nello specifico il sistema 

infrastrutturale, per l’incremento del traffico veicolare indotto, sia sulla strada di 

arroccamento comune, sia sulla viabilità di scorrimento.  

A tal proposito si riporta di seguito un estratto dal Rapporto Ambientale VAS (Elaborato L) 

allegato al P.A.B.E, nel quale vengono considerati gli effetti del trasporto su gomma dei 

materiali ornamentali. 
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Estratto dal Rapporto Ambientale VAS (Elaborato L) allegato al P.A.B.E, nel quale vengono considerati gli 

effetti del trasporto su gomma dei materiali ornamentali.  

 

 14. C O N S I D E R A Z I O N I  E  V A L U T A Z I O N I  S U G L I  I N T E R V E N T I  P R O G E T T U A L I  

Come già più volte esplicitato gli interventi progettuali rimarranno contenuti 

all’interno di un’area estrattiva, già inserita all’interno del Bacino Estrattivo di Orto 

di Donna Valserenaia, priva di emergenze naturalistiche e ben lontana da aree protette come 

quelle del Parco delle Alpi Apuane. 

Gli scopi progettuali per la Cava IL sono supportati dalla univocità dei materiali estratti 

e dai buoni valori di spaziatura che consentono di produrre blocchi. 

Di seguito si propongono le alternative di localizzazione affrontando le seguenti 

opzioni: 

 

- Alternative Strategiche: la Cava IL, come tutte quelle ubicate all’interno del Bacino 

di Orto di Donna Valserenaia, ricade all’interno delle Zone di Cava, Area Contigua 

(ACC) LR 65/97 del Parco Regionale delle Alpi Apuane e modificate con LR 73/2009 ai 

sensi del PIT/PPR, oltre ad essere contenuta all’interno delle “Zone di coltivazione 

degli agri marmiferi (D1)” ai sensi del vigente strumento urbanistico comunale “Piano 

di Fabbricazione” del Comune di Minucciano approvato nel 1992 e modificato dalla 

“Variante organica al Programma di Fabbricazione per insediamenti produttivi” approvata 

con DGR n. 480 del 24.04.1996. 

- Alternative di Localizzazione: per motivi sia geologico-strutturali, in quanto i 

livelli dei marmi grigi (Bardiglio Imperiale), venati (Venatino) e bianchi (Ordinario) 

coltivati rappresenta un’eterogeneità merceologico, la cui unica posizione strutturale 

è nel fianco rovesciato a diretto contato con il nucleo di Calcare Selcifero della 

Sinclinale di Orto di Donna, che urbanistici, il Bacino di Orto di Donna è interno alle 

“Zone di coltivazione degli agri marmiferi (D1)” già più volte menzionata, per cui non 

esistono alternative di localizzazione all’unità estrattiva; 



Carrara RELAZIONE PAESAGGISTICA 2.0 integrazioni novembre 2021  GEO 025-00-20 

 

 

Pagina 104 di 104 Ing. Giacomo Del Nero 
 

- alternative di processo o strutturali: la particolare condizione dell’attività 

estrattiva ascrive la stessa al tipo primario e essendo questa priva di processi 

industriali di tipo secondari, non consente di definire alternative tecnologiche alle 

lavorazioni ed agli interventi proposti dal progetto stesso; 

- alternative di mitigazione: gli interventi di progetto si svolgono all’interno del 

Bacino di Orto di Donna dove l’attività estrattiva ha prodotto modificazioni 

morfologiche legate all’attività antropica che da più di un secolo costituisce elemento 

fondamentale della valle, per cui non sono ipotizzabili alternative di compensazione. 

Comunque rimane compresa all’interno delle soluzioni progettuali la realizzazione di un 

progetto di messa in sicurezza e risistemazione ambientale a termine coltivazione, 

mentre durante l’attività, al fine di mitigare l’impatto dovuto alla stessa, è prevista 

l’asportazione giornaliera del detrito e di tutte le parti fini prodotte, 

l’installazione di un impianto di depurazione e riutilizzo delle acque, la corretta 

gestione dei rifiuti e l’adozione degli opportuni accorgimenti atti a mitigare le 

emissioni diffuse;  

- alternativa zero: in considerazione che l’escavazione si svolge all’interno di un 

bacino estrattivo riconosciuto tale sotto tutti i profili urbanistici, che attività 

estrattiva risalente a epoche remote rende il comprensorio apuano famoso in tutto il 

mondo, per l’importanza economica e sociale dell’attività per il Comune di Minucciano, 

appare chiaramente impraticabile l’alternativa zero (non realizzazione del progetto). 

 

 

Carrara, 11.04.2021 I Tecnici 
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